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20- AZIENDA A.S.L. – INIZIATIVE DELL’AMMINISTRAZIONE – COMUNICAZIONI

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Sidoti, Altini, Vanni, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Bussotti, Cecio, Boirivant, Argentieri, Cartei, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Martorano, Duranti, Sgherri, Conti, Tamburini. 

PRESIDENTE
     Il primo punto all'ordine dei lavori é una comunicazione del Sindaco sulle iniziative dell'Amministrazione in relazione all'Azienda ASL.

     Prego signor Sindaco.

SINDACO

     Grazie signor Presidente.

     La comunicazione iscritta all'ordine del giorno mi consente di giustificare il ritardo al Consiglio comunale perché avevo in corso degli incontri con le Organizzazioni sindacali della Sanità, doverosamente restituisco al Consiglio comunale una informazione che in parte é stata anticipata dai giornali, ma succede sempre così, d'altra parte se noi non discutessimo delle cose solo perché sono anticipate dai giornali potremmo chiudere il Consiglio comunale, voglio però utilizzare questa occasione per una informazione precisa.

     L'incontro dell'Esecutivo dei Sindaci con l'Assessore regionale é servito a dare un quadro di riferimento preciso alla Giunta regionale sulla situazione dei servizi sanitari nella nostra area e in particolare per quanto mi ha riguardato sulla zona di Livorno io ho documentato tutta una serie di riflessioni.

     Il punto principale di riflessione é stato questo, si é mosso su una verifica della qualità dei servizi, della tendenza della qualità dei servizi nella nostra area e anche nella nostra città.

Noi abbiamo evidenziato come in questi mesi, quindi dopo la approvazione del PAL, si siano verificati dei peggioramenti in alcuni indici tipici della qualità dei servizi che ci hanno fortemente preoccupato. Il principale é l'allungamento delle liste di attesa che su settori di grande rilevanza come la Neuro-radiologia o come esami radiologici di particolare raffinatezza ma anche la semplice TAC determinino nell'area vasta una differenza di qualità nell'assistenza rimarchevole. 

Il numero di giorni che i cittadini di Livorno devono attendere per alcuni esami di primaria importanza sono ben superiori a quelli medi dell'area non solo della provincia ma dell'area vasta, e quello che é peggio é che in questa situazione abbiamo elementi di peggioramento e non di miglioramento, questo é stata la preoccupazione. 

Quando noi discutevamo il PAL sulla risonanza magnetica o sulla TAC avevamo tempi di attesa di 50 giorni o di 60, oggi a sei mesi, sono raddoppiati.

Cito questo esempio per dire che questo punto, quello della qualità dei servizi in una tendenza che deve essere l'opposta é un fatto primario in una politica del personale che deve essere corretta, deve essere più snella, deve essere più capace di dare delle risposte. Non c'é amministratore pubblico, dai grandi presidenti delle Regioni -Formigoni Martini Bassolino- all'ultimo cittadino che ha bisogno di un servizio che non si ponga il problema di come mettere mano ad una riduzione.

Qui noi non ci stiamo ponendo il problema di come mettere mano ad una riduzione, noi ci stiamo ponendo il problema di come frenare un peggioramento, non so se mi spiego, e questa cosa evidentemente é diversa rispetto ad altre realtà anche della provincia non solo di Pisa, nelle quali viceversa alcuni segnali positivi esistono, come a Cecina, come a Piombino e come nella stessa Isola d'Elba.

Questo é un primo elemento.

     Il secondo elemento che ho sottolineato all'attenzione dell'Assessore, che mi ha consentito di sviluppare una riflessione alla quale sono molto affezionato, é la interpretazione francamente non condivisibile, della integrazione tra i servizi sanitari pisani e quelli livornesi.

Guardate noi in questo Consiglio comunale tutti siamo stati formidabili sostenitori di una politica di integrazione di area vasta, non abbiamo mai seguito una logica un po' come dire provinciale, del tipo bastiamo da soli, pero evidentemente non possiamo essere utilizzati come una sorta di retrobottega altrui. Mi spiego meglio.

In ogni Comune c'é qualche eccedenza in termini di personale, se noi utilizzassimo i rapporti con gli altri Comuni dell'area vasta per risolvere i nostri problemi di eccedenza -non mi riferisco a nessuno in particolare, sto facendo un ragionamento, non vorrei per carità che ci fossero adesso interpretazioni sbagliate- dico semplicemente se noi utilizzassimo altri Comuni per risolvere eccedenze, non é una politica di area vasta, diventerebbe una politica di subordinazione, che é una cosa del tutto diversa.

Il mondo sanitario medico livornese ha una tradizione -tra l'altro io avevo chiesto... Maurizio Mini se lo chiedi al mio Gabinetto, quei fascicoli della Società medico-chirurgica livornese, che volevo distribuire- il mondo medico livornese ha una tradizione, non é, lo dico con una battuta simpatica, non voglio offendere nessuno, non é la Società medico-chirurgica cecinese o di Portoferraio, c'é una tradizione! Io sono venuto in questa città e sapevo di una tradizione per esempio nella Chirurgia pediatrica o nella Pediatria -da Salerno Luciano capirà bene quali erano le tradizioni conosciute- che conosceva Livorno non altri, proprio la storia della tradizione della Medicina  della chirurgia livornese.

Questo francamente non può essere trascurato, e allora i protocolli di intesa che si fanno o peggio ancora si annunciano prima ancora di informarcene sono legati ad una strategia di valorizzazione delle energie che abbiamo già in città o sono invece legati semplicemente ad una occasione che ci viene fornita da Pisa magari per risolvere i problemi che ci sono a Pisa? Questo é il punto. perché allora tanto varrebbe avere un unico direttore generale, con sede a Pisa, dell'area vasta; risparmiamo e sarebbe più logico, così io perlomeno saprei con chi parlare..

Questo significa, e questo l'ho preteso e lo pretenderò, io oggi ho scritto una lettera al Direttore generale in tal senso, che se c'é bisogno di una adesione del Comune di Livorno su operazioni di integrazione queste avvengano solo quando abbiamo capito come vanno le cose rispetto alla qualificazione delle nostre attività.

Guardate io ho parlato di Maurizio Viti perché c'era la Chirurgia in campo ma se ci fossero stati altri settori avrei parlato di altri settori, e non sono convinto che tutto vada bene, ci saranno cose che sicuramente richiedono integrazioni, ma il tutto é una strategia a svendere o una strategia invece a qualificare e a valorizzare?

Io su una logica di area vasta che viene presentata così non sono per niente d'accordo.

     Devo dire che lo stesso Assessore regionale ha convenuto su queste preoccupazioni e si é impegnato in una cosa che a me sembra molto importante aldilà del singolo intervento, di organizzare questa benedetta Conferenza di area vasta che sia un punto nel quale si possa capire il senso per i nostri concittadini di questa strategia. 

Questo é un punto molto importante e ci consentirà di nobilitare se volete le questioni del rapporto Pisa-Livorno in termini più alti, non più bassi, ma non perché le proposte dei professionisti siano basse, sia chiaro ma é il modo, il metodo che si usa che francamente non é accettabile né può essere accettabile la logica, lo dico da uno che viene da quelle parti, dei tarallucci e vino, intanto si fanno le cose e poi si prendono i tarallucci e si stappa una bottiglia di vino, questo francamente credo non lo accetterebbe nessuno.

E non é possibile la logica del fatto compiuto, quindi é necessario che questo Consiglio comunale e questo Sindaco vengano messi nelle condizioni di esaminare precedentemente le situazioni.

     Ma la questione più complessa e più delicata, che ha determinato un gesto che devo dire la verità mi ha fatto riflettere molto se accettare o meno questa proposta, é quella relativa al confronto che c'é per la applicazione contrattuale.

Tutti quanti abbiamo visto in televisione scene antipatiche per la verità a Monterotondo e francamente noi non possiamo pensare che i problemi della sanità a Livorno ce li risolva un prefetto, abbiamo quindi necessità di fare un salto di qualità, per questo l'Assessore regionale mi ha chiesto di assumere la responsabilità di una trattativa sull'applicazione contrattuale, naturalmente per verificare le possibilità di una soluzione dell'enpass che si é determinato nella applicazione contrattuale per poi naturalmente riferire, consegnare all'Assessore regionale una eventuale riflessione conclusiva che consenta all'Assessore regionale di chiudere la partita tempestivamente.

Io per la verità ho avuto molte preoccupazioni e ho pensato molto se era il caso di accettare o meno una simile proposta e lo stesso Esecutivo dei Sindaci si é interrogato su una possibilità di questo tipo però ha prevalso questo ragionamento:  noi siamo nell'ambito dell'Azienda sanitaria l'unica città che é oggetto di una tensione sindacale, noi siamo nell'ambito della regione Toscana l'unica Azienda che ancora ha una tensione sindacale sul fronte contrattuale.. E' evidente che l'unico problema della Toscana su questo fronte é Livorno città.

E come si fa, visto anche il fallimento del tavolo prefettizio, che francamente mi dispiace perché io tutto mi augurerei tranne che il Prefetto non riuscisse a risolvere questo problema pero non possiamo farci niente, é un tentativo andato a male, come si fa a trascurare il dato di una tensione sui servizi sanitari e tra i lavoratori, di questo spessore..

E guardate bene é doppiamente negativo perché da un lato ci sono tensioni che si riversano sui servizi sanitari, dall'altra vi sono tensioni interne al mondo sindacale che non portano niente di buono, e quindi la situazione che si è determinata ha due aspetti di grande  delicatezza, di grande difficoltà, ripeto incidenza sulla erogazione dei servizi, punto due lacerazioni interne al mondo sindacale, che non sono di semplice risanamento.

L'una e l'altra riflessione mi hanno indotto ad accettare la proposta dell'Assessore Rossi ed io stamattina ho avviato, partendo dalla CGIL ma non c'é stata una scelta particolare, é venuta così nell'ordine dell'agenda, partendo dalla rappresentanza sindacale della CGIL una serie di incontri che avrò con tutte le rappresentanze delle varie componenti sindacali per capire i motivi di una situazione così radicalizzata e così divaricante che sicuramente non può durare a lungo, va risolta, va capito bene quali sono i punti perché non é pensabile e non é che ci siano organizzazioni sindacali che lavorano in danno ai lavoratori e altre che lavorano a vantaggio. E' evidente che si tratta di capire quale può essere un punto di caduta unitario, unificante, che dia il massimo possibile di qualificazione a questo rapporto sindacale, senza mettere in discussione il principio, che é quello evidentemente giusto, di una utilizzazione del contratto anche per valorizzare la qualità dell'impegno lavorativo di ciascuno, quindi non una sorta di beneficiata diffusa, figuriamoci, ma questo nessuno lo chiede nessuno lo vuole, bisogna trovare un punto di caduta.

Questo é il punto, quindi ho accettato questo incarico con molta preoccupazione e francamente non sono convinto di riuscire, non sono per nulla convinto di riuscire a portare a conclusione questo percorso ma francamente era difficile esimersi da questo tentativo visto il fallimento dei precedenti tentativi svolti da altri livelli istituzionali.

Francamente  credo che questo sia il problema più preoccupante che abbiamo davanti. Dovremmo evitare che la tensione si ripercuotesse ulteriormente. Ho visto che ci sono manifestazioni previste al livello regionale , insomma io vorrei che la sanità di Livorno si facesse largo nei confronti della Regione attraverso i tavoli della discussione e non costringesse nessuno a doversi far ascoltare attraverso manifestazioni sotto la sede regionale che francamente non aiuta niente e nessuno.

Il lavoro che stiamo sviluppando quindi è quello di capire le ragioni di tutti per trovare una soluzione che dia ragione a tutti. Se questo teorema é semplice lo affido a Voi ma chiedo al  Consiglio comunale se qualcuno di Voi di fronte alla richiesta dell'Assessore regionale avrebbe detto di no... 

Ve lo chiedo proprio, perché la richiesta dell'Assessore regionale si può dire di sì o di no, ma riguarda me, ad un ruolo del Sindaco che non trovasse il sostegno del Consiglio comunale certo farei presto a dire di no subito, viceversa per senso di responsabilità nei confronti dei nostri concittadini io ho detto di sì e mi sto misurando su questo fronte però l'occasione di questa comunicazione é una occasione per verificare se é corretto muoversi in questa maniera o meno.

Mi impegno naturalmente ad informare il Consiglio comunale delle varie fasi, anche in commissione se Voi lo riterrete utile, della evoluzione di questo percorso che mette strettamente insieme gli obbiettivi da raggiungere secondo il PAL con il rapporto con i lavoratori della sanità a tutti i livelli, dai primari a qualsiasi altro livello di lavoratori, che hanno bisogno di avere la loro dignità e le garanzie sulla serenità del proprio rapporto di lavoro con l'Azienda...

PRESIDENTE

     Grazie.

     Bianchi Enrico.

BIANCHI E.
     Parte la Cavalleria leggera, come siamo stati definiti da Rocco Martorano....

Io parlo abitualmente poco, quando parlo di sanità faccio una eccezione perché dopo 25 anni mi sento legittimato a parlarne.

     Ringrazio il Sindaco per la comunicazione, io direi che sia giusto e doveroso che Lui si occupi della sanità, di questo aspetto attuale delle rivendicazioni contrattuali, io sono sicuro che riuscirà senz'altro a risolvere il problema. D'altronde  é giusto e doveroso, oneri e onori, pero io dovessi scommettere visto che mi occupo anche di cavalli, direi che questa scommessa non la perderei.

     Ringrazio anche per aver affrontato il problema dell'area vasta visto che nel documento che noi elaborammo in Consiglio comunale questo era ai primi posti insieme agli argomenti che aveva sollecitato il Professor Vizzoni.

Noi chiediamo senz'altro che Livorno abbia un ruolo importante nell'area vasta e nessuno di noi certamente ha piacere di diventare la seconda linea di Pisa, ci mancherebbe altro, quindi che vengano persone prestigiose, persone valide ma nessuno si metta in testa di considerare Livorno il cimitero degli elefanti perché nessuno di noi credo che questa cosa la accetterebbe.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Argentieri.

ARGENTIERI

     Intanto se le cose dovessero venire accettate e formalizzate al livello di area vasta io credo che sarebbero cose già contrattate e per certi aspetti consolidate visto che portano la firma, per cui non mi preoccuperei poi più di tanto caro Bianchi, di dire che noi non accetteremmo  niente perché se si arriva alla firma si arriva alla firma e basta, é chiuso il discorso.

Quello che volevo dire però, con una certa apprensione francamente, é che non riesco a capire sostanzialmente poi dove voglia arrivare il Sindaco con questa Sua posizione, finalmente direi critica nei confronti della gestione della sanità attuata attualmente. Sono preoccupato perché non riesco a vedere francamente se é un fatto episodico oppure investe invece un discorso molto più ampio, visto che si parla di area vasta.

Visto che si parla di area vasta non vorrei che fosse stato motivato magari da situazioni contingenti aldilà di quello che può essere il fatto della non chiusura del contratto da parte delle Organizzazioni sindacali visto che non é di oggi questo avvenimento é già giacente da un bel po' di tempo.

Ma se per area vasta si deve intendere francamente un qualche cosa di cui da anni si parla lasciandola sempre comunque nel vuoto, come se fosse un contenitore indefinito e indefinibile per certi aspetti, mi chiedo in realtà che senso ha parlarne.

Allora bisognerebbe dire ben venga questa Conferenza di area vasta se serve per cominciare a mettere dei paletti, dei punti definiti sui problemi inerenti l'area vasta, cioè cosa vuole essere questa area vasta, come definirla quanto meno nelle grandi linee.

Se riguarda la sanità, per restare all'interno del discorso della sanità, io mi chiedo se area vasta significa un rapporto culturale inter pares oppure se significa in realtà una colonizzazione per cui emerge una preoccupazione motivata da due episodi, quello relativo a questo nuovo gruppo di esperti tecnici pisani che dovrebbero venire a Livorno e l'altra é anche in relazione al fatto che quando si tratta di occupare determinate posizioni all'interno dei reparti ospedalieri magari non si guarda più in là del proprio naso, perché la colonizzazione si fa sia attraverso i gruppi sia attraverso una singola persona.

Facendo un esempio, supponendo che a Medicina nucleare debba essere sostituito il primario perché dovrebbe andare via tra breve, mi chiedo se valgano i criteri per la individuazione del suo sostituto di valutazione attraverso una selezione oppure se non sia meglio fare un concorso. Si fa allora una selezione,  ma la selezione é abbastanza opinabile per quello che riguarda il mio modo di ragionare perché nella selezione si stabiliscono determinati criteri ben precisi e si assegnano dei punteggi che potrebbero in un certo qual modo far riferimento a presenze estranee senza aver magari approfondito se all'interno dell'Ospedale livornese ci sono professionalità tali da consentire un avanzamento o comunque una occupazione di un ruolo predominante all'interno di un reparto da parte appunto di un professionista locale.

Ci sono quindi vari modi, signor Sindaco, per fare la colonizzazione, sia di gruppo sia individuale, sia attraverso selezioni dove magari poi si fanno venire da Lucca non solo da Pisa, sia attraverso degli accordi di area vasta.

E' un argomento quindi particolarmente delicato quando Lei parla di politica  del personale che é da correggere. Sono d'accordo con Lei, la politica del personale é profondamente da correggere, sia per quanto riguarda il personale sanitario sia per quanto riguarda l'altro tipo di personale che opera all'interno della sanità.

     Un'ultima considerazione in merito a quanto abbiamo letto sulla stampa e a quanto abbiamo ascoltato questa mattina dalla bocca del Sindaco.

Abbiamo visto sulla stampa che la sanità livornese é stata messa sotto monitoraggio, sotto controllo da parte della Regione. 

Io credo sia un atto dovuto da parte della Regione, come minimo, visto quanto sta succedendo all'interno della sanità livornese, resta il fatto però che ... questo Direttore generale ha creato condizioni per cui io insisto nel  presentare la mia richiesta, che il Suo operato non può portare ad altro che ad un sollevamento dall'incarico. Questo é un dato indiscutibile signor Sindaco.

Se gli altri Suoi omologhi provinciali, alcuni perlomeno, si sono espressi a sostegno, é soltanto perché magari le loro USL hanno ricevuto un qualche cosa che Gli ha consentito quanto meno di respirare, ma se noi facciamo una analisi globale della sanità di come si é mossa l'organizzazione sanitaria all'interno di tutto il comparto provinciale io credo che non si possa non esprimere un giudizio negativo e di conseguenza io insisto, sarebbe opportuno che questo Direttore generale fosse rimosso.

VICEPRESIDENTE
     Grazie Consigliere Argentieri.

     Consigliere Bianchi Massimo.

BIANCHI M.
     C'é un istituto che in questa fase della vita istituzionale e politica del paese era sembrato andare in desuetudine, ed é l'istituto delle dimissioni. 

Il gesto compiuto dalla dottoressa Rastelli aveva riaperto  secondo me la speranza, anche una speranza purtroppo ingiusta ma comunque una messa a disposizione, e dico francamente che io mi sono meravigliato che dopo il Consiglio comunale della scorsa volta, a seguito delle posizioni chiaramente espresse da chi rappresenta il 57% degli abitanti di questa provincia, non si sia messo in condizione la Regione di discutere questo problema sgombro da ogni altra preoccupazione.

Lo voglio dire perché vedete nella vita politica può accadere di tutto ma c'é una dignità alla quale credo ciascuno di noi deve essere chiamato.

Quando ho ascoltato l'altra volta la relazione del Sindaco di Livorno e le conclusioni del Consiglio comunale, credo che in altri tempi per molto meno ci sarebbe stato almeno un gesto per sgombrare il campo da queste questioni. Capisco che le abitudini di questo momento sono diverse, non per questo non voglio che rimanga traccia invece di questa questione.

Vedete, c'é un vizio iniziale in questa vicenda anzi ce ne sono due. Il primo é che noi non siamo stati in grado di esaminare il perché venne rimosso il precedente direttore generale. Vi ricordo che dal 1994 ad oggi, sono passati non secoli ma appena sette anni, l'Azienda USL di Livorno ha avuto tre direttori generali. Se il Consiglio comunale avesse potuto discutere in rapporto con la Regione del perché venne interrotta l'esperienza della Direzione generale del dottor Di Bisceglie noi oggi forse avremmo più chiaro il problema.

Vedete avremmo più chiara una tendenza che é stata denunciata e che oggi ritrovo nella relazione del Sindaco, allora qualche volta anche qualche avvertimento può essere giusto.

Noi stiamo diventando succedanei della sanità pisana, la fine dell'Ospedale di Livorno é quella di un ospedale di zona con un poliambulatorio attrezzato.

Che senso ha aver rinnovato le responsabilità nella Chirurgia, dove per altro non mi sembra che ci sia oggi personale che non regga il confronto con l'utenza, e poi pensare ad una presenza pur prestigiosa ma per chi sa di Medicina, e credo che il Sindaco Vizzoni e Cosimi ne sappiano qualcosa, quando dalla centrale si manda nelle colonie qualcuno vuol dire che questo qualcuno é uscito dal giro della centrale e si manda in colonia. Lamberti si ricorderà che i direttori degli ospedali negli anni Settanta erano tutti allievi del Professor Bonimi, un luminare, ma naturalmente gli allievi erano divisi in due schiere, quelli che andavano sul territorio erano quelli che non erano destinati ad andare in cattedra. E' vero o no? Questa é la realtà..

Poiché non c'é bisogno di essere ortopedici o anatomo-patologi per conoscerla, io credo che noi ci dobbiamo guardare da questa realtà.

Tra l'altro le risorse che sono locali in questo caso vengono umiliate perché naturalmente se arriva Radamés al secondo atto dell'Aida con il trionfo quelli che sono sul palcoscenico vengono giudicati non sufficienti.

Allora io credo che questa vicenda, e su questo la battuta che ha fatto il Sindaco mi sembra pertinente, o si decide che tra Pisa e Livorno -poi si tratterà di fare i conti anche con Pontedera, l'Ospedale Lotti- c'é un'unica sanità, allora si fa un'unica azienda, le sinergie di questa azienda, dall'università alla ricerca si spendono, si risparmia qualche ventina di milioni al mese di compensi o invece io credo che pur nei limiti del fatto che siamo un ospedale di secondo livello e capisco che non possiamo competere con le cliniche universitarie si fa questa scelta diversa.

     Voglio affrontare per ultimo e mi cheto il problema del contratto. Io non invidio il Sindaco..

Se il Presidente della Federazione dei Ds ce lo consente, ti dispiace? Volevo  parlare col Sindaco...

(Interventi fuori campo)

Non sono mica permaloso, tu lo sai, aspetto.

Volevo affrontare la questione del contratto. Io non invidio il Sindaco, lo dico subito, perché la vicenda é andata avanti e a parte questa cosa ridicola che oggi se me lo consentite io non credo in questo revival dei prefetti... io sono contrario a questa cosa, lo sanno. Il prefetto ha alcune cose di rappresentanza da fare, penso con la Regione eletta direttamente se ne potrebbe fare a meno, ne guadagnerebbe parecchio la economia e la struttura della repubblica ma tant'é...

Non invidio il Sindaco perché Lamberti deve sapere che questa vicenda é stata impostata male dall'inizio, in due sensi. 

Il primo: ogni azienda se ha un patrimonio é di avere un movimento sindacale che sia unito e rappresentativo. Non é un successo dividere il movimento sindacale perché questo trucchetto veniva fatto in altre stagioni per consentire di rendere più debole la rappresentanza dei lavoratori e quando ad esempio si é fatta diventare la CGIL un sindacato minoritario all'interno dell'Ospedale di Livorno non si é fatto una grande operazione, si é consentito di dividere il movimento sindacale e oggi credo che un rammendo, quello che il Sindaco dovrebbe fare,  non sarà facile.

La seconda: vedete ci sono dei metodi che sono stati conosciuti in altre epoche e noi a quelle epoche guardiamo con senso negativo.. Come é stato applicato il contratto? Il contratto é stato applicato con un sistema che poteva valere bene nella FIAT di Valletta, cioè si sono fatte le schede informative, a cui certo il dipendente poteva partecipare, e si é fatto una  discriminazione estromettendo per molti motivi settecento lavoratori da una mancia che era una mancia di poche centinaia di mila lire. Avrei capito se chi faceva le schede fosse un gruppo dirigente che presentava alla città, alla Regione conti e servizi in ordine. Un gruppo dirigente che si autocertifica come bravo e che é ben pagato e che é rimasto tutto fermo. E' passato Montaini, é passato Di Bisceglie tutto fermo, si autocertifica e, secondo me, applica il contratto in maniera discriminatoria tanto é vero che ci sarà su questo una coda giudiziaria perché c'é la raccolta delle firme da parte delle Organizzazioni sindacali per rivolgersi alle autorità per ripristinare questa cosa.

     Stamattina colgo una cosa sola e il Sindaco con la garbatezza che si deve avere da quella poltrona l'ha detta. Nel momento in cui la Regione riconosce nel Sindaco, presidente della Conferenza dei sindaci, l'ufficio del lavoro per sanare questa vertenza se io fossi il direttore generale dell'Azienda lo prenderei come un campanello di allarme, "ti puoi occupare di siringhe e medicine ma non di una questione che ormai é diventata un fatto cittadino".

     Io ne prendo atto, mantengo il mio forte giudizio...

Tra l'altro non potrei chiedere la livornesità, il Sindaco é nato in un'altra terra, pero il Sindaco io me lo ricordo quando é venuto a Livorno, ha cominciato facendo un cursus, poi é diventato il sindaco di Livorno, che sia nato a Salerno o sia nato a Montecatini Terme..

Vedi quando la Regione nomina uno che viene da una realtà esterna e lo porta a Livorno in un settore delicato e vitale come la sanità o gli si fanno corsi di aggiornamento o altrimenti si rischia quello che veniva detto, che non si conosce la storia di questa città, e la storia di questa città nella sanità e nell'ospedale non é una storia ingloriosa, non é che é arrivato il salvatore della patria, perché a Livorno c'é passato quanto di meglio la cultura scientifica poteva dare in molti campi ella medicina, ci sono stati amministratori che hanno costruito, diretto l'Ospedale di Livorno e che sono usciti con le loro gambe onorati, interlocutori di altissimi livelli scientifici e Livorno non era... Oggi francamente vedere che si aspetta che arrivi uno da Pisa, che viene presentato come quello destinato a salvare, tra la Madonna di Lourdes e Padre Pio, é offensivo per la storia di questa città. Certo se vengono nuove competenze, non si tratta mai di mettere in contrasto con quanto abbiamo, si tratta semmai di integrare e anche qui di creare un ambiente che non dia il senso che arrivo io e quelli che c'erano facevano schifo perché questo non ce lo possiamo permettere.

Io in questo senso non invidio il Sindaco perché la tela é parecchio lacerata. Io mi auguro che...

                         (cambio bobina)

Io so benissimo che oggi siamo in una situazione di stallo perché ci sono le elezioni, io penso che se la cosa non prenderà una accelerazione la prenderà certamente dopo le elezioni, di questo io sono convinto.

VICEPRESIDENTE

     Consigliera Sgherri.

SGHERRI

     Signor Sindaco mi fa piacere che finalmente abbia detto pubblicamente, abbia ammesso il peggioramento di questi servizi nella qualità del sistema sanitario livornese, penso pero che .. voglio dire, una testa é già cascata in questo senso, si aspetta che ne caschi un'altra? Evidentemente, anche perché se é stato affidato a Lei il compito di trattare sindacalmente il problema del contratto é un segnale politico abbastanza importante.

Io pero credo signor Sindaco che anche Lei, se facesse un pochino l'esame di coscienza come presidente della Conferenza dei Sindaci, siccome questa situazione di malasanità non é che si é creata da oggi si é creata da un po', probabilmente sia Lei che  gli indirizzi di politica regionale della sanità non solo per quello che riguarda le liste di attesa ma per quello che riguarda le convenzioni e tutto il resto, cioè tutta sanità che va un po' allo sbando, credo che un po' di responsabilità sia Sua che della Regione.

Quindi le faccio tanti auguri perché riesca in questo compito che Lei si assume nel voler dirimere questo problema sul contratto però credo che si debba far carico anche di quella che é la qualità della sanità livornese.

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Trotta.

TROTTA

     Colleghi, io ho partecipato a diversi ormai dibattiti in Consiglio comunale sulle questioni della sanità e ultimamente vedo una cosa abbastanza anomala, un sostanziale unanimismo sulle forme che poi non si riesce a capire nella sostanza questo unanimismo formale in cosa si traduca poi di atti politici concreti per modificare sostanzialmente, diciamo così, lo stato dei servizi e della sanità nel nostro territorio.

Io colleghi parto da un punto e cioè da un punto che riguarda una preoccupazione che noi abbiamo sollevato da tempo riguardo alla condizione della sanità nel nostro territorio. E' aperto un conflitto sindacale, lacerante, di cui non si riesce a vedere la fine, questo indubbiamente é un elemento di ostacolo ad un dispiegamento così delle potenzialità comunque della macchina sanitaria che abbiamo nella nostra città. 

Questo  é un problema di cui é bene le istituzioni locali si facciano carico, cioè sono d'accordo perché  ci sia un ruolo politico sempre del Sindaco nelle controversie sindacali, e sottolineo il sempre perché per me é giusto quando ci sono controversie sindacali che danneggiano poi, anche quando non danneggiano direttamente, le condizioni di vita poi della città, é  giusto che ci sia un ruolo politico delle massime istituzioni locali, però questo deve accadere sempre. 

C'é una legge che dà delle prerogative al prefetto, che può piacere o meno -a noi non piace, abbiamo votato contro in Parlamento-  la legge anti-sciopero, però la legge é quella, dà un ruolo preciso dal punto di vista giuridico al prefetto. C'é poi un ruolo politico, legittimo importante necessario, del Sindaco e quindi noi su questo siamo concordi che ci possa essere un intervento che va nella direzione di risolvere queste conflittualità.

     C'é un altro ragionamento, che riguarda l'area vasta.

Noi, in tempi non sospetti, un anno fa grosso modo, quando abbiamo cominciato a discutere del PAL '99, sottolineavamo questa contraddizione: si discuteva di area vasta e si discuteva solamente al livello di supporti tecnici, cioè non c'era un coinvolgimento delle massime rappresentanze istituzionali elette dai cittadini, i sindaci, le conferenze dei sindaci e i consigli comunali..

Non é che le conferenze di area vasta che sono state fatte dalle aziende USL non avessero ovviamente un profilo politico, lo hanno avuto certo; era il profilo politico che dettava la Regione Toscana, che ha determinato il proprio quadro di programmazione e quello sta comunque costruendo e applicando, a prescindere da un rapporto, da una valutazione che tenga di conto appunto di un tessuto democratico istituzionale che é quello delle nostre realtà.

Qui c'é un limite profondo della Regione, un limite profondo anche normativo, e c'é un limite però credo anche dello strumento stesso della Conferenza dei Sindaci. Credo che lo strumento della Conferenza dei Sindaci non possa essere la sommatoria dei singoli localismi, dove si fa magari anche qui opposizione formale, si fa un gioco delle parti e poi sostanzialmente non viene fuori una posizione dell'organismo che riesca ad incidere nella programmazione sanitaria, che riesca a pretendere le giuste verifiche, necessarie a migliorare i servizi. 

Mi sembra che rispetto ai fatti che si sono verificati, non da oggi, da 5 anni a questa parte, non c'é stata quella capacità unitaria di programmazione e di verifica della Conferenza dei Sindaci che eviterebbe di constatare con veramente anche a volte, consentitemi il termine, un senso di disgusto questa conflittualità tra sindaci di varie realtà locali. Penso che manchi questa autorevolezza e questa unità che inevitabilmente lascia un campo vuoto che é comunque portato avanti dalla Regione Toscana.

     Un altro aspetto: la questione, sempre legata all'area vasta, della Chirurgia, le questioni che  poneva il Sindaco.

A noi interessa sempre difendere le forze locali. Per noi esistono verità che valgono comunque tendenzialmente sempre.. non é che siamo dei dogmatici però come orientamento generale abbiamo una considerazione che va nella direzione di valorizzare sempre le forze locali, di valorizzarle quando nella portualità c'é una contraddizione forte tra le realtà locali, soprattutto autogestite, e altri soggetti, nelle realtà locali quando si presentano condizioni come sulle assistenze domiciliari dove ci sono forze locali che vengono cancellate e si avvantaggiano forze che vengono da un paese che si chiama Pinerolo, che mi pare dovrebbe essere grosso modo in provincia di Cuneo. 

Ci sono questi elementi di coerenza che dovrebbero essere perseguiti, anche in questo caso noi siamo per difendere le forze locali, però qui non siamo nel libero mercato delle vacche, diciamo così, dei servizi per come oggi purtroppo vengono interpretati, qui siamo nel piano della programmazione regionale, signori colleghi é la Regione che determina il ruolo, il grado l'entità e i rapporti tra realtà aziendali, e credo che noi dobbiamo valutare oltre ovviamente a capire il ruolo reale che devono avere i consigli comunali, i sindaci, per me un ruolo prioritario, più forte di quello che oggi hanno,  capire come queste scelte penalizzano realmente, no penalizzano o favoriscono le caste locali di Livorno o di Pisa, a me interessa capire come queste scelte penalizzano o favoriscono i servizi che l'Azienda USL 6 riesce a garantire ai cittadini, é questo l'unico metro di lettura che io voglio dare, e chiudo, su queste scelte.

Io non sono in grado oggi di poter dare un giudizio, vedo che i colleghi invece sono molto preparati e conoscono nel dettaglio la materia, apprezzo e magari chiederò conto a loro di avere nel dettaglio tutti questi passaggi pero preferirei che la commissione approfondisse, anche tecnicamente, su quegli che sono gli atti che vengono fatti da questa gestione aziendale.

Su questo credo noi abbiamo le carte in regola per non avere problemi di alcun tipo, noi stiamo sui fatti, i fatti sono che la condizione della sanità nella nostra città ma nella nostra provincia é una condizione di grave crisi e noi su questo piano siamo disponibili a dare un contributo, su un dibattito che sta sulle astrattezze, sulle forme, sulle contrapposizioni che sembrano più di potere che non di merito su questo a noi credo che non interessa starci, credo che non interessi neanche alla città di Livorno.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Trotta.

Consigliere Cosimi.

COSIMI

     Io desidero partecipare a questo dibattito in funzione anche del fatto che avendo udito una sola parte delle comunicazioni del Sindaco -me ne scuso- però credo che avendo sentito alcuni interventi dei colleghi ci sia necessità di far comprendere come la fase che stiamo vivendo in questo momento é una fase estremamente delicata da una parte ma anche interessante dall'altra.

Io concordo con molti dei giudizi che sono stati dati ma soprattutto ritengo che alcune di queste cose che venivano dette, in particolar modo in fondo da Trotta, possano essere condivisibili, se si parte dal punto di vista però che ovviamente alcune questioni vanno affrontate come elemento di programmazione cioè non é possibile pensare che l'elemento della sanità significhi  oggettivamente distribuire possibilità di tecnologia in maniera ubiquitaria. Le esperienze che sono state fatte anche in Europa hanno dimostrato che l'unica soluzione possibile é la rete di ospedali, una rete di ospedali tra i quali esista non tanto un gradiente di gerarchia ma un elemento di sussidiarietà.

Questo sta dentro la programmazione della Regione Toscana come elemento positivo, é l'elemento positivo é che l'80% del percorso terapeutico viene fatto all'interno degli ospedali che sono ospedali come l'Ospedale di Livorno.

Quale é il compito a questo punto di una azienda come la nostra...

Io posso anche non intervenire, non c'é nessun problema per me, Presidente...

Quale é il compito di una azienda come la nostra, in un momento secondo me nel quale si riconosce la difficoltà di una transizione soprattutto nella formazione di una rete per un territorio che geomorfologicamente ha le difficoltà che altre aziende sanitarie non hanno, un'isola, una realtà con tre ospedali che sono tre ospedali consolidati ed importanti che hanno tradizionalmente un loro drenaggio di popolazione, che hanno tra le altre cose una situazione nella quale consolidatamente vi erano una grande quantità di servizi? 

Il compito della nostra azienda sanitaria é creare le condizioni perché il rapporto con le alte specializzazioni che sono rappresentate dai poli universitari sia un rapporto premiante e non sia un rapporto che in qualche modo diventa negativo per la città di Livorno.

Cosa vuol dire questa frase che potrebbe assumere un valore rituale:  portare dentro questo rapporto di area vasta una scelta che guardi alle necessità delle città, che varie volte abbiamo connotato, alle sue caratteristiche tradizionalmente intese -io ricordo che questa città é una città che é stata riconosciuta ai sensi della Seveso 2 area a rischio di incidente rilevante in senso industriale, che ha un terminal petrolifero che é il più importante dell'alto Tirreno, che ha le caratteristiche di essere stata culturalmente una delle città che ha dato il via ad una serie di espressioni nel mondo della sanità, il Professor Vizzoni le ricorderà meglio di me, a partire per esempio dal Dipartimento di emergenza urgenza, la creazione di una Anestesia e Rianimazione di un certo livello, e tradizionalmente anche un ospedale che ha un proprio ruolo sovraprovinciale.

E in questo senso credo che l'azione del Sindaco debba essere considerata positiva, ove guardi come sta dimostrando in questi giorni, non ad un problema che riguarda esclusivamente il comparto locale ma al suo ruolo all'interno dell'azienda sanitaria complessivamente intesa ed oltre, perché ricordo che in questo ospedale c'é la Neuro-chirugia, che in questo ospedale c'é la Neuro-radiologia, in questo Ospedale c'é l'Oncologia medica, che sono tutte specializzazioni che sono di gradienza oltre che ospedale provinciale.. la Chirurgia pediatrica, chiedo scusa, me ne ero dimenticato.

Ma allora se questo elemento è un elemento di merito sul quale possiamo secondo me creare le condizioni per una azione politica positiva, politica in senso di politico-istituzionale, quali sono i due punti che dobbiamo secondo me creare come elemento di interlocuzione:

il primo un rapporto interlocutorio con l'Università di Pisa, e dico Università di Pisa non a caso pensando al fatto che il ruolo di ospedale di insegnamento riconosciuto ad esempio da parte dell'Università di Siena all'Ospedale di Arezzo e all'Ospedale di Grosseto ha determinato un circuito positivo anche di 

attrazione, non nella qualità di medici badate bene, su questo anche personalmente mi sentirei di essere in accordo totale con il Sindaco, dicendo ovviamente e non personalizzando il problema che vi sono molti medici bravi e capaci, che hanno un curriculum del tutto invidiabile da parte dell'Università di Pisa, delle persone che lavorano all'Ospedale di Livorno, e anche all'Ospedale di Cecina e anche all'Ospedale di Piombino, ma é chiaro che gli strumenti che sono messi a disposizione sono di altro livello.

Porto un esempio banale. L'altro giorno citavamo un problema di un interventismo per esempio in Cardiologia, laddove ci fosse una possibilità di utilizzare l'emodinamica. Questo é chiaro che laddove come a Pisa ci sono tre macchine di emodinamica e nessuna a Livorno vi deve essere un utilizzo aperto, due giorni riservati alla Cardiologia di Livorno o una macchina a Livorno, ché l'infarto di Livorno ha lo stesso diritto dell'infarto di Pisa e così anche di essere punto di riferimento per Cecina perché oggi intervenire nelle prime tre ore significa impedire che ci siano danni permanenti nel miocardio della persona che viene curata.

Allora se questo é il punto di arrivo, indipendente da una serie di questioni, e l'interscambio é non colonizzatorio, io lo dico chiaramente, io sarei contrario ad una operazione che guardasse il trasferire una Chirurgia di Pisa a Livorno laddove non vi fosse un ragionamento complessivo che guardasse ad una scelta dei direttori generali, ma io direi del Presidente della Conferenza dei Sindaci, ad una ipotesi di ospedale di insegnamento trattata con il Direttore generale dell'Ospedale Santa Chiara, con il Rettore dell'Università. Sarei contrario ad un trasferimento di questo tipo, perché se non c'é un elemento di pari dignità ed una clinicizzazione dei reparti si determina una situazione nella quale il giudizio non é espresso giustamente o ingiustamente dai politici, dei quali ci se ne può anche fregare, ma é espresso dai cittadini perché daremmo la sensazione fino ad oggi di avere vivacchiato mentre invece non é così, e lo dico questo perché dentro questo percorso rischiamo di fare degli errori sostanziali.

     L'altra questione che intendo sottolineare, il rapporto con l'Università per il recupero -io torno sempre su questa cosa, signor Sindaco mi perdoni, qualcuno dice che io ho un po' un'aria da nobile decaduto perché ho qualche esperienza universitaria- io dico questo, se non tornano i diplomi universitari a Livorno, se non tornano i diplomi che erano in questo ospedale e che noi abbiamo istituito negli anni settanta, il Professore se lo ricorderà meglio di me, e che é stata la prima scuola infermieri professionali la prima scuola tecnici di laboratorio, e la prima scuola tecnici di radiologia di tutta la Regione Toscana, se noi non avessimo questo io invito il Presidente dei Sindaci a mettere l'Università di Pisa sul mercato, ad andare a contrattare questi tipi di rapporti con altre università. 

Voglio essere chiaro cioè trovare una situazione..

Vanni bisogna capire cosa si dice, mettere altre cose sul mercato significa andare a trovare persone brave che vengano a Livorno,  come si faceva prima, quando c'era il Partito comunista, così ti fa anche più piacere, cioè andare alla fonte del fatto che ci sia un professore universitario e una scuola che garantisce un rapporto col territorio, punto.

Lo faccia chi vi pare, lo faccia il direttore generale, lo faccia il Presidente della Conferenza dei Sindaci, il punto é questo. Se non ci fosse questo il rapporto é con Genova, é con Marsiglia, é con il mondo, con la telematica oramai.. ad Arezzo hanno fatto una convenzione con la Joan Opkins di Baltimora, sulla Neuro-radiologia. Oramai siamo in condizione di fare percorsi che guardano con la tecnologia al mondo.

E poiché questa città ha una dignità complessiva di essere la seconda città della Toscana e avere strumenti nell'industria, nell'economia, nel sapere generale, per poter essere rappresentata in questo modo, credo che il Consiglio comunale debba chiedere questo al proprio Sindaco, fermo restando che ovviamente essendo anche presidente della Conferenza dei Sindaci ha necessità di rappresentare non solo i bisogni della città ma anche e complessivamente tutto il territorio, sarebbe sbagliato pensare che in questo progetto non ci debba essere un rapporto proficuo e positivo anche con l'Ospedale di Cecina e con l'Ospedale di Piombino.

In questo modo si rende un territorio secondo me in qualche modo coeso e si fa una scelta che sia di qualità.

     L'altra questione signor Sindaco è che oggi i tecnici della sanità sono pagati bene e profumatamente e alcune risposte forse potrebbero cominciare a darcele, io credo che noi dobbiamo chiedere uno sforzo immediato e complessivo sulla risposta su alcuni temi che sono banali, ad esempio alcune delle liste di attesa.

Questo della grande strategia é una cosa che viene compresa nel tempo, ha un respiro di lungo periodo e i cittadini capiranno quando troveranno che c'é un ospedale clinicizzato che il progetto é positivo, ma nell'immediato su alcuni temi banali: si può sapere come funziona il reparto di Ortodonzia? Si può sapere come mai per fare una ecografia ci vogliono 4 mesi?

Allora questi elementi sono elementi che vanno affrontati in maniera sostanziale, perché non é vero che sono elementi della programmazione regionale, per essere chiari, dentro la programmazione regionale ci sono gli strumenti per poter adire a forme di libera professione intramenia, adire a sistemi di rapporto diretto tra operatori presi ad hoc sulla prevenzione oncologica, ci sono tutti gli strumenti per esercitare.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Cosimi.

     Consigliere Vizzoni.

VIZZONI

     Io credo che noi dovremmo stare un po' alle cose concrete. Qui si é perso di vista la centralità del cittadino malato. Noi esultammo quando nacque la 833 nel '79 perché con questa legge si voleva porre al centro il cittadino malato, poi ci furono degenerazioni come purtroppo sempre succede, soprattutto di natura politica, per cui ci fu una invasione e un approfitto anche, un clientelismo diciamocelo pure, che portarono a delle situazioni negative che sfociarono poi nel fallimento della sanità.

Ora si é trovata la soluzione aziendalistica e mi sembra che le cose vadano di male in peggio. Sembrava che esprimendo critiche ci fosse la possibilità di cambiare la dirigenza di queste aziende, mi sembra che nemmeno denunciando situazioni obbiettive di una certa importanza, che incidono sulla salute dei cittadini si vanno a cercare tutte le soluzioni possibili e immaginabili e non si trovano le soluzioni che abbiamo chiesto nel documento.

perché noi nel documento abbiamo chiesto che praticamente si facciano certi esami in tempi utili per salvare la pelle perché é inutile che si facciano quando la pelle ormai non é più salvabile. Si é chiesto che il cittadino che non é più tenuto in ospedale perché si deve risparmiare abbia una assistenza decente al proprio domicilio, come in altre zone avviene. Si é chiesto di fare quella prevenzione che non costa niente e che salverebbe all'origine da situazioni patologiche che poi dobbiamo mantenere tutta la vita e che esistono già in altre zone dell'area vasta, chiamiamola così tanto per intenderci Massa e Viareggio per cui non capisco perché a Livorno non si debba fare, e come risposta viene decapitata una persona, si vanno a cercare conflittualità sindacali eccetera eccetera e non si va al sodo, cioè nessuno ci ha detto  che ci si impegna per ridurre quei problemi che abbiamo denunciato, con il risultato, io lo voglio dire qui un'altra volta, che nella famosa classifica de Il sole 24 ore, dove siamo saliti al nono posto per la vivibilità della città, se si va a vedere siamo al nono posto perché siamo i primi nell'utilizzo dei campi sportivi, dei teatri, degli spettacoli eccetera, ma se si vanno a vedere i servizi sociali e sanitari siamo agli ultimi posti, siamo ai livelli di Vibovalenzia, questa é la realtà di Livorno, di cui non ci si vuole preoccupare perché il direttore é stato scelto in una certa  maniera. 

Dice che é bravo, non ha paura nemmeno dei terroristi dice, afferma pubblicamente che Lui non ha paura nemmeno dei terroristi figuriamoci se ha paura di noi..

A me non importa nulla, a me importa che dia quella salute che non dà, perché in quelle stesse classifiche che io vi vado ad invitare a vedere c'é scritto che noi siamo agli ultimi posti per il numero dei posti-letto rispetto alla cittadinanza, per il numero dei medici ospedalieri rispetto alla cittadinanza.

Queste sono le cose gravi, per cui non solo ci si dovrebbe dimettere ma ci si dovrebbe vergognare di tenere la poltrona il più possibile.

     Io credo che noi dovremmo andare ai fatti e invito il Sindaco a perseguire per quella strada che vuole ottenere dei risultati, che siano la correzione di quei problemi che noi abbiamo sottolineato e che vanno corretti perché dalla non correzione deriva la salute dei nostri concittadini e di noi stessi che non é giusto che debbano pagare per persone che invece contemporaneamente vengono premiate per agire in questa maniera, e non mi si dica poi che il problema é tutto economico perché poi si legge continuamente che il deficit della sanità non proprio a pié di lista come una volta ma anche oggi trova un correttivo al livello nazionale..

     Per quanto riguarda il Sindacato ben venga la pace sindacale ma a me sembra che anche lì prevalga quell'individualismo opportunista per cui anche i sindacati sono strumentalizzati a certi fini che non sono quelli degli iscritti al sindacato e tanto meno quelli del cittadino malato.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Vizzoni.

     La parola al Sindaco.

SINDACO

     Questa che ha raccontato il Professor Vizzoni é l'ultima perla, ora che noi si faccia meno paura dei terroristi ne sono convinto, ma tutto sommato spero proprio che non sia stata una cosa del genere perché affermazioni di questo tipo renderebbero insostenibile la situazione ma credo proprio che il Direttore non faccia discorsi di questo tipo.

     Io vorrei informare il Consiglio comunale di una lettera che ho testé inviato all'Ingegner Scura, perché noi abituati alla medicina terra terra, quella dei gessi, delle viti, delle placche, terra terra rispetto ai grandi manager, siamo abituati a vedere se le cose funzionano, se la gamba é dritta perché se é storta hai voglia a raccontare che é dritta ma storta rimane, si dice dalle mie parti. 

Ricordo un vecchio primario di cui non faccio il nome che verificava se aveva fatto un buon intervento, diceva "alzi la gamba". Questa alzava la gamba storta. Diceva "la alzi dritta" e la signora la alzava storta, e il primario faceva, rivolto a me giovane assistente "Lamberti, é un problema psicologico".

Ora non vorrei che qualcuno pensasse che i problemi della sanità livornese, qualche manager pensasse che i problemi nostri siano problemi psicologici, é tutt'altro.

Io ho scritto al Direttore generale Scura questa lettera che ho mandato anche per conoscenza.. lo dico perché l'intervento del Consigliere Cosimi mi ha portato ad un entusiasmo nuovo, ha riempito in maniera più pertinente cose che io avevo preannunciato...

Ho scritto questo: in considerazione delle esigenze delineate dalla Conferenza dei Sindaci nell'incontro con l'Assessore regionale alla Sanità, relativo ad una corretta gestione delle intese di area vasta, con particolare riferimento all'area chirurgica ma l'area chirurgica é quella attualmente in discussione poi ci sono tutte le altre aree, onde evitare ulteriori elementi di tensione nella sanità cittadina, La invito a rimettermi con assoluta urgenza copia di tutti gli atti sinora sottoscritti in tale ambito e di rinunciare per il momento alla sottoscrizione di atti senza un preliminare approfondimento nei modi che potremo definire successivamente.

Cosa vuol dire, dato che la gamba se é dritta é dritta sennò é storta, che ove mai si sfuggisse alla logica che il Consigliere Cosimi, Segretario dei Ds, ha annunciato, che é una logica stringente guardate, cioè che non solo le intese di area vasta sono giuste, ma sono giuste anche quelle planetarie, non ai fini di utilizzare cose che avanzano ma ai fini di utilizzare il meglio che c'é sul territorio nazionale e internazionale per i nostri concittadini, che poi questo meglio sia a Pisa benissimo, non ci dispiace, ci fa piacere ma deve essere questa la logica, e la logica non é un mero scambio di primariati, la logica é il salto di  qualità nella erogazione dei servizi sanitari nel nostro ospedale che dia al rapporto con la ricerca e con gli elementi di alta qualificazione nel mondo sanitario lo spunto per il suo decollo.

Guardate la Chirurgia é paradossale. Sette mesi or sono é stato nominato, non da me, ma dal Direttore generale un giovane chirurgo promettente, quindi la qualificazione del chirurgo non é nella mente del Sindaco perché magari é pure iscritto ai Ds, la cosa non guasta, però non é essenziale, perché mi ricordo hanno sempre detto tutti, meglio un buon chirurgo magari fascista, a Livorno, in altre parti diranno meglio un buon chirurgo, magari comunista, ogni città ha le sue tradizioni.. però il problema é la qualità del chirurgo, che é stata riconosciuta nelle nomina di sette mesi or sono. Questo chirurgo e la sua divisione hanno proposto, d'intesa con il Professor Mosca, con quella scuola ed 

altro linee di sviluppo dell'attività chirurgica, che é una attività che secondo la statistica incontra la soddisfazione dei Livornesi, quello che é incomprensibile é perché a queste cose non si dia alcuna risposta e viceversa si lasciano andare altre notizie di altra natura, che anche ad un bambino farebbero capire cose diverse da quelle che noi vogliamo.

Ora io ho letto al Consiglio comunale questa lettera non perché sia una scortesia ma perché francamente io potrei essere preso per una sorta di uomo che dice una cosa all'esterno e poi magari nelle relazioni interne al sistema usa un altro schema.

No, il nero sul bianco, é necessario che ci sia il rigore..  Poi naturalmente può anche dissentire e dire "Quello che dice la città di Livorno non mi interessa. Ho resistito -come dice il Professor Vizzoni- ai terroristi, figuriamoci se non resisto ai consiglieri comunali e al Sindaco di Livorno".

Però francamente questo non mi sembra il modo per andare in Paradiso.

Questa é la lettera, ne ho dato lettura in consiglio perché ovviamente a ciascuno il suo.

     Sulla intesa sindacale. Io credo che da questo Consiglio nel rispetto assoluto dell'autonomia del sindacato tutto un segnale mi é sembrato nelle parole di tutti, e così lo raccolgo da Trotta alla Professoressa Sgherri. Si sono rivolte parole che auspicano una conclusione di questa vicenda sindacale, che nessuno può pensare rimanga appesa per troppo altro tempo.

Massimo Bianchi é malizioso, dice "Ma perché l'Assessore regionale ha rimosso il Direttore generale da questa trattativa é forse un segno di sfiducia nel Direttore generale?"

Io questo non lo so.. però io non ho questo problema davanti, ho il problema di misurarmi per la soluzione di un problema concretamente operativamente. L'appello che raccolgo e che riporterò alle organizzazioni sindacali tutte, del Consiglio comunale, é un appello a cercare di trovare raccordi interni al mondo sindacale per risolvere questo problema.

Altre soluzioni che Massimo Bianchi auspica riguardo a scelte soggettive, io non posso entrarci da questo punto di vista.

(Interventi fuori campo)

Io questa cosa fin dal primo momento l'ho avuta chiara il Sindaco di Livorno non é nominato dalla -Regione, quindi io ho un solo momento di sfiducia, il mio momento di sfiducia é quello con i cittadini e con questo Consiglio comunale, e questo é il mio faro di riferimento chi é nominato é un altro discorso.

     Detto questo io credo che sia giusto che noi si apra al più presto, secondo quello che diceva Alessandro un rapporto più stretto di area vasta, un rapporto che io chiederò di avere a partire dal Sindaco Fontanelli, perché io non posso fare, usare per altri strumenti che non amo per me, sulla base delle intese, in maniera da capire questo rapporto Pisa-Livorno come si dipana. Questo mi sembra un modo serio che io cercherò di attivare nel più breve tempo possibile.. Per il resto Vi riferirò nell'andamento di questi rapporti con i sindacati perché la cosa non solo mi preoccupa ma mi spaventa fortemente perché é talmente.. il tavolo prefettizio é fallito, Massimo. Anche lì, io che ci posso fare, io non avrei dato questo ruolo ai prefetti, io sono d'accordo con Rifondazione, io sono d'accordo con Trotta. Su alcune parti la linea di questa Maggioranza di Governo rispetto al ruolo dei prefetti leggete Il sole 24 ore di ieri, la mia opinione é quella di Pasquino. Non mi sembra che sia il massimo del federalismo dare un ruolo o tentare di ridare un ruolo cogente alle prefetture.. Francamente non la condivido.

Sono d'accordo con Trotta, quindi.. però la legge é questa, quel tavolo é fallito, che ci possiamo fare, interveniamo per questo.

.

21- COMUNICAZIONE DEL PRESIDENTE: PROCEDURA ORDINE DEI LAVORI

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Sidoti, Altini, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Tocchini, Cecio, Boirivant, Argentieri, Cartei, Vizzoni, Duranti, Sgherri, COnti, Amadio, Tamburini.  

PRESIDENTE
     Prima di procedere io vorrei interpellare il Consiglio perché siamo oltre i 60 minuti regolamentari per le comunicazioni e ce ne sono ancora due, quella sulle Ceramiche industriali richiesta da Federici e Boirivant, e una seconda comunicazione del Sindaco, sulla Darsena toscana, poi abbiamo atti di iniziativa e abbiamo anche una serie di deliberazioni, quindi cosa intendiamo fare, procediamo con le comunicazioni per esaurire la seduta di stamani e oggi apriamo con gli atti deliberativi?

(Interventi fuori campo)

Dico procediamo ora con le comunicazioni oppure ci atteniamo alla logica sia pure ordinatoria dei 60 minuti delle comunicazioni?

Chi é per continuare con le comunicazioni? Federici... per continuare con le comunicazioni.

FEDERICI

(interviene fuori campo)

     A me farebbe piacere. Oggi é il primo Consiglio comunale...

PRESIDENTE

     Chi é contrario? Martorano.

MARTORANO

(interviene fuori campo)

     ..chiederei di fare gli atti di iniziativa oggi... che non esprimermi nella fascia una e mezza, un quarto alle due, quando il Consiglio comunale é spopolato, perché gli atti di iniziativa devono avere una loro dignità mentre invece vengono lasciati come momenti di resecazione di discussione. Siccome ci sono degli atti di iniziativa importanti su problemi importanti bisogna che abbiano il giusto risalto. Si prevedeva ad inizio di seduta, io concordo sull'importanza di queste comunicazioni però gli atti di iniziativa si devono stagliare in un momento di dignità quindi se si va avanti con le comunicazioni gli atti di iniziativa cortesemente si fanno oggi e non all'ultimo momento di volata.

PRESIDENTE

     Sindaco.

SINDACO

     Io rinuncio volentieri alle comunicazioni mentre vi sono atti di iniziativa che sono di elevatissima importanza. La comunicazione rispetto alla Darsena possiamo se il Presidente del Consiglio é d'accordo, aggiornarla al prossimo Consiglio visto che la riunione di ieri é stata interlocutoria, l'altra é una questione che possiamo fare in un latro momento quindi io auspico che si passi immediatamente agli atti di iniziativa.

PRESIDENTE

     Allora potremmo fare così, procediamo ora con gli atti di iniziativa, nella ripresa facciamo la comunicazione sulle Ceramiche oggi pomeriggio e poi procediamo con gli atti deliberativi.

     Penco?

PENCO

(interviene fuori campo)

     ..molto probabilmente verranno portate delle giustificazioni ma il mio Gruppo oggi sarà falcidiato dalle assenze, per influenza e per lavoro, quindi se ci sono degli atti da compiere, Sindaco mi rivolgo soprattutto a te... come vedete c'é mezzo Gruppo a letto con l'influenza, oggi pomeriggio non so se poi alla fine il numero legale può essere in qualche modo garantito, quindi se ci sono degli atti da approvare che sono cogenti.. sennò la proposta che state facendo a me va benissimo, sto soltanto facevo presente che sicuramente sette dei nostri componenti oggi non saranno presenti alla riunione.

PRESIDENTE

     Ricordo che ci sono come atti deliberativi, perché poi ogni tanto il consiglio deve anche deliberare qualche volta, proprio quando all'ultimo non sappiamo più cosa fare, ci sono sette atti deliberativi all'ordine dei lavori. E' immaginabile che una seduta per questi, sia pure per non trattarli tutti, sarebbe utile. Ricordo c'é il pacchetto dei tre atti del Sociale che ormai sono qui fuori tempo massimo e poi ci sono Costituzione nuovo centro, Acquisto di un immobile della Regione Toscana e la approvazione dell'accordo triennale per la gestione reti locali, collegamento telematico e quant'altro, quindi... Se riteniamo  che questi abbiano una certa urgenza io proporrei di passare agli atti deliberativi ora e riprendere la seduta del pomeriggio con la comunicazione che residua, sulle Ceramiche industriali e gli atti di iniziativa, anche perché comunque sarebbe questo il calendario dei lavori.

     Federici.

FEDERICI

(interviene fuori campo)

     ..approfondimento in Commissione e su questa base portare nella seduta del prossimo Consiglio comunale tutto questo tipo di tematica. Ora se é così poi ci rimangono le altre due cose, io sono per farle ma quella per come siamo rimasti d'accordo in Terza Commissione mi pare che sia un elemento da eliminare dalla discussione.

PRESIDENTE

     Prego.

SINDACO

     La proposta di Federici é una proposta sensata. Noi annettiamo -c'é il Consigliere Altini? Mi fai il piacere lo chiami, perché il Consigliere Altini é sempre appassionato di questi temi- annettiamo ai problemi relativi alla zona del Nuovo centro una estrema urgenza.

Pietro, una serie di cose che vanno fatte lì, se si devono fare devono essere fatte nel più breve tempo possibile e el cose assolutamente importanti sono il Deposito e il Distretto.

Questa cosa significa che noi abbiamo la necessità assoluta perché i due provvedimenti non sono scindibili, cioè non c'é un provvedimento....

Altini ti ho fatto chiamare perché é una questione di cui abbiamo parlato più volte.

I provvedimenti di organizzazione del territorio non sono scindibili dai piani di fattibilità, allora la mia pressione, la pressione dell'Assessore Ognissanti per discutere rapidamente questo problema é semplicemente connesso non a favorire la rendita dei futuri presidenti dell'azienda ma semplicemente a dare il via a questi processi di riorganizzazione del territorio. Abbiamo raccolto in commissione alcuni suggerimenti, tesi a correggere il nostro provvedimento abbiamo corretto il nostro provvedimento mi sembra opportuno come dice Federici che la prossima commissione, prima comunque del Consiglio comunale prossimo possa concludere l'iter di esame di questo provvedimento..

Pietro, naturalmente questo sta dentro un rapporto che é quello franco tranquillo tra la Giunta e il Consiglio che l'urgenza non é un fatto soggettivo, l'urgenza é la condizione per realizzare i progetti che sono là dentro. Poi si può anche decidere che si fanno i progetti urbanistici e non si fanno mai, che é una specialità nella quale siamo bravissimi, non abbiamo bisogno di consigli, ci riusciamo da soli, se invece li vogliamo fare dobbiamo fare questi...

                         (cambio bobina)

Federici riguardando per l'ennesima volta il Capogruppo dei DS con il quale ci lasciammo prima di Natale, la prossima volta ricominciamo da lì se Lui e il Presidente del Consiglio sono d'accordo.

PRESIDENTE

     Allora se il punto 2 di oggi pomeriggio é rinviato comunque perché c'é ancora un passaggio in commissione noi potremmo ora utilmente concludere la mattinata credo facendo il pacchetto del Sociale e le altre due delibere che francamente sono necessarie ma non dovrebbero a mio giudizio richiedere a mio giudizio un grande spazio di trattazione.

 Oggi pomeriggio riprendiamo sulle Ceramiche industriali e con gli atti di iniziativa, interrogazioni e mozioni.

     Duranti.

DURANTI

     ..strettamente necessario dover posticipare gli atti di iniziativa. Visto che comunque il programma li prevede al mattino non vedo perché non si debba dare adeguata importanza agli atti di iniziativa rispetto alle altre cose.

PRESIDENTE

     Per questa richiesta che ci fanno presente, di una possibile difficoltà ad essere presenti nel pomeriggio da parte del Gruppo Ds.

DURANTI

     E' reciproca diciamo, al limite mettiamolo in votazione, però se un ordine del giorno viene stilato cerchiamo di rispettarlo sennò..

(intervengono contemporaneamente il Consigliere Duranti e il Presidente del Consiglio)

PRESIDENTE

     Sono all'ordine dei lavori anche stamani gli atti deliberativi, capito Duranti, perlomeno quelli del Sociale.

     L'alternativa é anticipare agli atti di iniziativa le deliberazioni rispetto all'ordine dei lavori. Su questo sentiamo con un voto formale l'orientamento del Consiglio e poi si procede di conseguenza.

     La proposta é di passare subito alla trattazione degli atti deliberativi, il 4, il 5 e il 6 dell'ordine  dei lavori della mattina, e poi il 3 e il 4 di quello del pomeriggio e poi proseguire con gli atti di iniziativa e comunicazioni.

Questa é la proposta quindi chi vota a favore a questa inversione dell'ordine dei lavori, non dell'ordine del giorno...

   Il Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – in merito all’inversione dell’ordine dei lavori.

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati       n. 41

Componenti presenti          “  25 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Federici, Sidoti, 

Altini, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Tocchini, Cecio, Boirivant, Argentieri, Vizzoni, Duranti, Sgherri, Conti, Amadio, Tamburini)

Componenti votanti             n. 22

Voti favorevoli                       “  16 (Lamberti, Gulì, Federici, Sidoti, Altini, 

                                                          Bufalini, Cavallini, Neri, Lucarelli, Penco,

                                                          Solimano, Fugi, Tocchini, Cecio, 

                                                          Boirivant, Vizzoni)

Voti contrari                           “    6 (Argentieri, Duranti, Sgherri, Conti, 

                                                          Amadio, Tamburini)

Astenuti                                  “     3 (Mannelli, Gangemi, Trotta)        

E pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori – la proposta è approvata.

22- Discussione congiunta punti nn. 6–7–8 dell’odg del CC:

 "Comunicazione: Istituzione per i Servizi alla persona – Approvazione piano programma anno 2000” (p.6);

“Istituzione per i servizi alla persona. Bilancio 1999. Approvazione” (p. 7); 

“Istituzione per i servizi alla persona. Bilancio triennale 2000-2002. Bilancio di previsione 2000. Approvazione” (p.8) 

    Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Vice Presidente del Consiglio Comunale Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Altini, Vanni, Trotta, Bufalini, Neri, Lucarelli, Solimano, Fugi, Mirabelli, Bussotti, Boirivant, Vizzoni, Bottino, Amadio, Tamburini. 

PRESIDENTE

     Procediamo alla trattazione dei punti 4 5 e 6 dell'ordine dei lavori.

Io credo che si possano trattare congiuntamente fatte salve poi le distinte votazioni perché sono tutti temi che riguardano l'Istituzione dei servizi alla persona, tra l'altro con la approvazione dei bilanci preventivi del 2000 un po' fuori tempo massimo..

     Prego l'Assessore Baldi per l'illustrazione.

BALDI

Io credo opportuno trattarli tutti insieme perché si tratta del conto consuntivo del '99 e teoricamente del conto economico del 2000 e del piano programma del 2000 che di fatto é già finito, quindi abbiamo anche la opportunità di verificare se quello che era nel programma poi alla fine é stato rispettato, quindi colgo l'occasione di trattarli insieme perché sono temi io credo così abbastanza legati perché da un lato si tratta di presentare quelli che sono gli obbiettivi programmatici dell'Istituzione e anche verificarne la corrispondenza, al congruità rispetto agli indirizzi che abbiamo dato, e dall'altro si tratta di verificare appunto se il piano programma del '99, visto che abbiamo il conto consuntivo, visto che il piano programma del '99 é ormai alla conclusione attraverso il conto consuntivo, é stato realizzato. Io vorrei partire da questo ultimo aspetto, dal piano programma del '99 per fare una chiarezza su una discussione che c'é stata intorno ad una questione, eh é appunto l'avanzo dei famosi cinquecento ottantasette milioni che l'Istituzione ha rimesso come utili per il 1999.

Io vorrei sottolineare che a prescindere dai casi particolari che hanno prodotto questo avanzo, io credo, considerato che il 1999 era il primo bilancio di fatto dell'Istituzione dopo il ritiro delle deleghe dall'USL e quindi anche il primo bilancio fatto secondo un conto economico non soltanto finanziario come avviene per esempio per il comune, ecco io credo che questo avanzo che rappresenta l'1 e 72% di tutto il bilancio dell'Istituzione sia anche inferiore alle aspettative perché é proprio un avanzo fisiologico, basta che una fattura venga liquidata, essendo il conto economico, nel mese successivo a dicembre e cada nell'anno successivo, visto che le fatture sono tutte di grossa entità, si fa presto ad arrivare a questo tipo di avanzo che tra l'altro viene tutto riutilizzato all'interno della Istituzione del Sociale.

Per quanto riguarda quindi il conto consuntivo del 1999 la Giunta dà un giudizio estremamente positivo perché se non altro ha fatto anche chiarezza nei conti dell'Istituzione e finalmente sappiamo come spendiamo e dove spendiamo, cosa che non era possibile in una situazione diversa dove il conto non é soltanto economico ma addirittura é soltanto finanziario, quindi il ruolo, almeno mio, come assessore al patto per il sociale, é quello di verificare la rispondenza dell'operato del Consiglio di amministrazione al piano-programma del Sindaco e agli indirizzi che questo Consiglio comunale ha approvato, e questo poi è quello che il Consiglio comunale deve votare tenendo conto appunto di questa politica che ha portato al consuntivo del 1999.

Non solo quindi é un consuntivo positivo per quanto riguarda il livello e la qualità della gestione ma a mio avviso ci dà anche un altro dato importante, é positivo anche per quanto riguarda la scelta dell'Istituzione per il Sociale come struttura organizzativa per la gestione dei servizi.

     Per quanto riguarda invece il piano-programma del 2000 che é ormai finito purtroppo quindi tra qualche giorno discuteremo in Consiglio comunale gli indirizzi per il 2001 ma soprattutto discuteremo il consuntivo per il 2000. Abbiamo iniziato con gli indirizzi dello scorso anno una nuova filosofia di una nuova cultura dei servizi sociali e alcuni esempi di questa nuova cultura erano contenuti appunto nel piano-programma 2000 che si é appena concluso.

Questa nuova cultura prevedeva indirizzo approvato ripeto dal  la possibilità di stabilire con il cittadino  un percorso che fosse di inclusione ma anche di accompagnamento  e  nel  piano-programma  dell'Istituzione  questo  indirizzo é stato accolto introducendo alcuni criteri nuovi, alcune metodologie, tipo il contratto collaborativo che il cittadino fa con l'assistente sociale, quindi non più contributi dati così, sulla base di una semplice richiesta o di una verifica di condizioni sociali precarie, ma attraverso un contratto di collaborazione dove anche il cittadino si impegna a prendere il contributo ma anche ad uscire, a mettersi a disposizione per la fuoriuscita dallo stato di bisogno, quindi da una logica di una assistenza per anni, senza fine, si passa ad una logica dove lo scopo principale é appunto la fuoriuscita dallo stato di bisogno.

Un altro aspetto che é previsto nel piano-programma 2000 e che possiamo dire é stato anche realizzato visto che  ormai il 2000 é finito é la previsione a quel tempo, quando fu presentato in Consiglio comunale, della nascita del pronto intervento sociale, che é una risposta anche se provvisoria, anche se non dà diritto certo ad un percorso privilegiato per ottenere una casa pubblica ma é soltanto un tetto per chiunque si trovi di passaggio o attraverso certe regole quindi accompagnati dalle Forze dell'Ordine o indicate dall'assistente sociale per chi si trova, i cosiddetti barboni, a dover passare anche una notte sotto i portici del nostro Comune. questo servizio, possiamo dirlo, non solo é partito ma sta andando anche bene in questa città, io credo che con questo piccolo tassello, se messo insieme a tutta la politica dell'abitare, non quella prevista dalla graduatoria generale ma quella prevista dai casi socialmente rilevanti, attraverso anche qui un percorso di accompagnamento e quindi il diritto ad un tetto viene effettuato non dalla discrezionalità della politica ma dall'assistente sociale, dai funzionari e medici dell'USL, ecco questo nuovo percorso di accompagnamento io credo possa essere sicuramente definito come un punto fondamentale della nostra politica sul sociale.

     Io concludo qui perché é inutile entrare  nei numeri, anche perché tra poco avremo da discutere il conto consuntivo del 2000 e quindi i risultati anche di carattere economico li vedremo nel concreto... Queste erano soltanto la conclusione di una indicazione, di un rispetto degli indirizzi ed io credo che gli indirizzi siano stati rispettati e tutti gli obbiettivi che il Consiglio comunale aveva dato all'Istituzione, l'Istituzione li abbia portati a termine con grande efficacia.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Assessore Baldi.

     Consigliere Trotta.

TROTTA

     Per quanto riguarda il primo atto, che é l'approvazione del bilancio consuntivo '99, l'Assessore ha chiarito, perlomeno ha tentato di chiarire dal mio punto di vista questa questione dei cinquecento ottantasette milioni che risultano proprio sia nella narrativa che nella delibera ben precisati, cioè si dice che rispetto a comunque una previsione di bilancio che é stata fatta, io capisco la difficoltà di fare un bilancio facendo partire una struttura nuova e quindi anche mancando il centro mancando ovviamente di poco sostanzialmente il centro dal punto di vista economico e finanziario, quindi dal punto di vista tecnico la cosa é comprensibile e non solleva nessun problema dal punto di vista politico, credo comunque ci sia un dato di fatto, a fronte di una previsione di spesa da parte dell'ente di un certo tipo noi ci troviamo comunque con cinquecento ottantasette milioni di avanzo. Ora la scelta di destinare questi cinquecento ottantasette milioni poteva essere molteplice, ho sbagliato a programmare, a prevedere cosa possibile, estremamente possibile in questa fase iniziale, pero questi cinquecento ottantasette milioni li posso spendere in tante maniere. Non li voglio buttare sulle spese correnti perché me li trovo il prossimo anno sulle spalle, é una ipotesi, però al limite se l'Amministrazione ritiene che la spesa sociale oggi debba essere questa, per me insufficiente per essere chiari, però ritiene che questa spesa sociale sia invece quella che si può comunque erogare si può fare anche una proposta, questi cinquecento ottantasette milioni invece di metterli a scomputo degli oneri sociali del Comune li posso investire in strutture, in mezzi che mi consentano di migliorare i servizi. Era un'altra possibilità di utilizzo di una cifra che invece viene posta a scomputo dei costi sociali che l'Amministrazione comunale deve farsi carico credo prevedibilmente sulle rsa.

Mi sembra una operazione questa che sia un segnale politico, non é una cosa che possa essere legata dal punto di vista eminentemente tecnico.

Tra l'altro questa cosa poi viene ripresa ovviamente nel documento successivo cioè nel bilancio previsionale triennale.

     Per quanto riguarda le linee che definiva l'Assessore é ovvio che é difficile oggi intervenire su un conto economico di previsione che fa riferimento al 2000, il 2000 é passato ormai quindi altro che previsione, siamo a consuntivo..

Le questioni politiche che credo si debbano affrontare con una certa urgenza sono da un lato la questione dello strumento che sicuramente gli uffici staranno elaborando e che credo debba essere comunque oggetto di valutazione da parte della commissione consiliare e poi del' Consiglio comunale, preventiva, quello del redditometro. E' uno strumento che credo interverrà sulle compartecipazioni dei servizi e credo che su questo un approfondimento sugli orientamenti generali, sulle linee generali su cui costruire questo regolamento debba essere un passaggio, anzi più di un passaggio e debba interessare la commissione competente. Anche perché abbiamo fatto una discussione recentemente, e ci ritorneremo mi pare di aver capito tra qualche giorno, sulle compartecipazioni sulle situazioni dell'handicap grave e sugli anziani che credo meritino una risposta urgente. La nostra indicazione, é bene ricordarlo, é quella che non si vada comunque al coinvolgimento su servizi così delicati  essenziali degli utenti nel pagamento dei servizi, per quanto riguarda l'handicap grave perché si stabilirebbe un principio che ad oggi non c'é, per quanto riguarda gli anziani perché su questo credo si debba aprire una discussione sul ruolo delle famiglie rispetto alla copertura dei costi sociali, sulla copertura sanitaria su cui credo noi avremo ancora delle cose da spendere, sia come forza politica che come credo anche commissione consiliare, consiglio comunale.

     L'altro aspetto riguarda le esternalizzazioni solo per ragionare per alcuni titoli.

Noi abbiamo assistito in questi anni ad un processo crescente di esternalizzazione, di privatizzazione di servizi, con denunce anche forti da parte delle organizzazioni sindacali che appunto contestano il fatto che uno dei criteri di fondo su cui si é ragionato per esternalizzare questi servizi non é stato quello della qualità dei progetti  per quanto riguarda appunto tutta una serie di questioni che vanno nel merito poi dello schema organizzativo dei servizi, della qualità del personale, della tipologia, la complessità del servizio che viene erogato, ma si sia privilegiata una lettura tutta economica, tutta legata ad un risparmio economico-finanziario che non ha portato poi e non potrà che portare un danneggiamento dal punto di vista sia quantitativo che qualitativo dei servizi. Noi oggi reggiamo una situazione su realtà anche di compressione di diritti sindacali da parte di lavoratori, questo vale sia per il servizio sociale che sanitario, quindi sia per quanto riguarda il Comune che per quanto riguarda l'USL, per cui oggi ci sono lavoratori che sono in condizioni di gravi difficoltà, di grave mancanza di diritti e condizioni salariali veramente indecenti per una società civile.

Su questo credo che sia un elemento che interessa poi direttamente anche il livello dei servizi perché é ovvio quando io ho un lavoratore che non é certo motivato ad intervenire a dare un contributo partecipativo forte ad un servizio é ovvio che questo poi ha un impatto immediato anche sulla qualità del servizio stesso.

Invece si é scelto questo livello di intervento e si é scelto poi anche venendo meno, un orientamento regionale e un orientamento se volete anche nazionale su cui poi noi in parte non siamo neanche poi d'accordo, però credo il fatto che ci debba essere, questo sì é importante e lo condividiamo, un coinvolgimento delle forze reali esistenti sul territorio nei servizi sociali. Per noi cioè il soggetto pubblico é il soggetto motore, l'elemento di programmazione forte dei servizi pero dove esistono, e credo che qui esistano competenze professionalità che sono un punto di riferimento di avanguardia, un elemento anche di sviluppo di servizi sul territorio a me va bene che si utilizzino queste energie, però le energie che sono nel nostro territorio, non per fare una difesa di interessi locali ma perché solo partendo dalle energie del territorio noi possiamo arricchire quei servizi, altrimenti andiamo appunto ad una semplice esternalizzazione che ci priva di strumenti di governo dei servizi sociali e facciamo un'altra cosa, abbiamo scelto di fare un'altra cosa, abbiamo scelto di delegare i privati che sono presenti sul territorio l'impostazione generale sui servizi e noi facciamo semplicemente la verifica, il controllo, la regolazione di quelle che sono alcune situazioni.

Credo che noi dovremmo fare invece una cosa diversa, dovremmo avere un soggetto, l'Istituzione, che é un forte soggetto pubblico che interviene anche direttamente nella gestione dei servizi e utilizza quelle energie, quelle intelligenze, quelle professionalità che sono sul territorio perché con esse può costruire quella rete, appunto più ricca, più articolata, più a maglie strette, che consente di intervenire su tutte le emergenze aperte.

Noi abbiamo parlato di liste di attesa per quanto riguarda la sanità ma é bene non dimenticar che le liste di attesa non sono soltanto una cosa con cui sparare al Direttore generale, e posso anche essere d'accordo, ma le liste di attesa per quanto riguarda le rsa sono una cosa altrettanto scandalosa e forse anche di più a volte che non le liste di attesa per quanto riguarda magari un esame diagnostico e così via.. le liste di attesa per quanto riguarda l'assistenza domiciliare, per quanto riguarda altri servizi sociali sono cose che altrettanto credo debbano suscitare il moto di indignazione del Consiglio comunale come e altrettanto come quelle delle liste di attese sanitarie..

Per questi motivi non comprendiamo rispetto a queste emergenze perché ci sia stato questo residuo di bilancio non sia stato speso invece  per cercare di avere degli strumenti in più per intervenire sulle situazioni aperte sul territorio.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Trotta.

     Consigliere Vizzoni.

VIZZONI

     A proposito del pronto soccorso sociale non ho sentito e vorrei chiarimenti in merito, se questo prevede anche una disponibilità del servizio sociale per problemi che non siano quelli del barbone o di chi transita sprovvisto di mezzi ma per problemi sociali che possono nascere in qualsiasi momento e che fino a poco tempo fa non hanno trovato accoglienza il sabato e la domenica. Ora poiché si va in una società dove di problemi sociali purtroppo pare che ci sia un aumento, allora se così non fosse io sono a chiedere che si crei un pronto intervento sociale per qualsiasi tipo di emergenza sociale, non solo nelle ore canoniche del mattino ma anche nel pomeriggio e nelle giornate festive.

     Poi da quello che ha espresso l'Assessore, non so se sia stato anche aggredito il bilancio del 2000, non mi é sembrato, perché volevo sapere  qualcosa riguardo alla dibattuta questione della partecipazione economica dei soggetti ultra-sessantacinquenni e degli handicappati gravi laddove sono ospiti di centri intermedi oppure devono avere bisogno di una assistenza domiciliare. Io ho espresso la mia contrarietà al prelievo delle famiglie anche in ottemperanza al Decreto-legge 130 del 2000 che ha la firma di Amato Veronesi Turco e che dovrebbe essere vigente tranquillamente quindi...

Molti Comuni e Province già lo applicano, vorrei sapere se a Livorno si applica o no. Nel caso non fosse applicato io voto contro a questo provvedimento.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Vizzoni.

     Consigliere Bianchi Massimo..

BIANCHI M.
     Io per curiosità, lo dico solo perché rimanga memoria, mi sono andato a prendere... mi era sfuggito, noi stiamo parlando del 1999 e del 2000 e francamente mi sembra un po' ridicolo, devo dire mi suscita ilarità questa cosa. O c'é un errore tipografico o sennò siamo ridicoli. Noi si sta parlando per fare accademia, giustamente la gente se ne va, perché vedete siamo ormai al primo dodicesimo del bilancio del 2001, stiamo parlando del '99 che per il 50% venne amministrato da un Consiglio e una Giunta che non ci sono più, trascorsi i sei mesi del '99, tutto il 2000 -anno giubilare, mi rendo conto che l'Italia era presa da molti altri impegni- e siamo ridicoli..

Io voglio che rimanga memoria storica.. Io mi rendo conto, non mi metto nei panni dell'Assessore, in questo caso avrebbe mille ragioni per dire passiamo oltre.

     Naturalmente non voterà niente di quello, così faccio anche dichiarazione di voto, perché semmai un dibattito.. e qui voglio dire una cosa nel merito, il Consiglio comunale avrà bisogno di fare una riflessione.. Noi stiamo per approvare il bilancio. Il bilancio ha come posta una spesa significativa per quanto riguarda l'Istituzione del sociale. In questi mesi l'Istituzione del sociale é venuta alla ribalta per due questioni, una per la famosa gara, due per un progetto di ampliamento del Consiglio di amministrazione, cioè poca cosa rispetto alla quantità della spesa.

Quello che manca invece é che accanto alla gara internazionale del porto, tra l'altro io voglio essere tranquillizzato perché stamattina leggo che c'é la possibilità che l'Assessore Maltinti ci venga sottratto, francamente voglio essere tranquillizzato perché ho passato una mattinata convulsa.. la cosa ha una rilevanza.. voglio dire, spero che domani non rimbalzi sui tavoli con la rassegna stampa del quadro dirigente internazionale del Movimento Verde impegnato nelle Galapagos.

Ma voglio dire, lo stato della città, per le esigenze vecchie che spesso abbiamo ricordato, e anche per quelle nuove perché ci sono oggi fenomeni nella società che hanno bisogno di essere interpretati e hanno bisogno ad esempio di vedere se ci sono parti dell'assistenza che oggi vengono surrogate da iniziative terze e quale ruolo può giocare la struttura pubblica  dell'Istituzione nei confronti di queste esigenze. Parlo ad esempio del fenomeno all'inizio delle  immigrazioni che c'é, parlo ad esempio del fatto che ci sono zone marginali di forte povertà che non trovano più a differenza di prima nessun ambito pubblico che possa dar sostegno. Non voglio ricordare gli asili notturni l'ECA, voglio dire si é levata una serie di strutture e a queste non si é contrapposto altro.

Secondo me c'é da fare una riflessione poi sia chiaro i soldi che spendiamo certo sono meno delle esigenze me ne rendo conto, bisogna anche qui in sede di bilancio, ecco perché é una discussione urgente perché al momento in cui si farà il bilancio potrebbe darsi che la città pensasse di destinare più soldi all'Istituzione del sociale rispetto ad altri comparti o ad esempio c'é più abbondanza di mezzi nella scelta di bilancio potremmo destinare...

Io avverto, almeno per una dignità del ruolo istituzionale che abbiamo, che parlare del '99 o del 2000 é come parlare francamente così, tanto per occupare il tempo che ci separa dalla conclusione del  Invece io credo  che l'Assessore anche in base alle discussioni di queste giornate, c'é stata occasione in commissione, sia pure entrando dalla finestra invece che dalla porta, l'occasione per una rivisitazione di questa che é la posta esterna più importante del bilancio comunale. A questo siamo interessati.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Bianchi.

     Consigliere Solimano.

SOLIMANO

     Io penso che l'Assessore risponderà ad alcune delle domande poste dal Consigliere Bianchi però io voglio cogliere anche la provocazione che Massimo Bianchi ci ha rimandato.

E' vero, stiamo discutendo di atti oramai vecchi, bilancio del '99 preventivo del 2000, penso sia a questo punto un atto dovuto votare questi provvedimenti pero anch'io come Massimo Bianchi volevo spostare un po' la riflessione su quelli che saranno gli indirizzi dell'Istituzione su quelli che saranno gli indirizzi dell'Istituzione per i servizi alla persona a Livorno.

E' vero che Livorno é una città che esprime qualità per quanto riguarda i servizi, é anche vero però, e questo é il mio punto di vista, che non sempre tutte le fasce di popolazione di cittadinanza, e soprattutto le fasce più deboli o quelle che vivono una forma di esclusione più critica e più marcata hanno le dovute rappresentanze all'interno di quelli che sono poi i percorsi e anche le risorse che si attivano nel bilancio..

Io penso che in una città l'attenzione che si pone nei confronti delle fasce più deboli della popolazione ci renda anche chiaro quale é il livello di convivenza, quale é il patto sociale, quale é la democrazia e la cultura dello stesso consorzio civile. Bene, io penso che non sempre questa attenzione nei confronti delle fasce più deboli esista.

L'Assessore ci ha parlato di una innovazione importante il contratto collaborativo, ed io sono molto d'accordo su questo percorso mi chiedo però se esistono anche monitoraggi e verifiche su come il contratto collaborativo funziona ed opera nel rapporto tra istituzioni e cittadini. Mi chiedo quali siano   le attenzioni delle istituzioni nei confronti di aspetti più duri, le carceri per esempio.

Io ho bisogno di capire perché il bilancio non é solo una questione tecnica, lo ripeto, nel bilancio si vedono anche scelte politiche che fa una Amministrazione. Ho bisogno di capire quale attenzione nei confronti di una parte, di un quartiere se vogliamo, rilevante di questa città, quale attenzione esiste nei pensieri della istituzione, quale nuovo rapporto si va a definire tra l'Istituzione dei servizi alla persona e il privato sociale, il terzo settore, il volontariato, in virtù di due importanti leggi che lo Stato ha promulgato, la legge sull'assistenza e la legge sull'associazionismo di promozione sociale.

Io ho bisogno di capire anche questo perché questo poi determina e delinea anche il percorso di una politica sociale municipale. Ho bisogno di capire questo é un rilievo che faccio come consigliere comunale visto che questa mattina ho presentato anche una interpellanza, perché ci si può permettere in una città che un servizio si interrompa, come il centro di aggregazione a Sciangai, l'ARCA, perché non si trova un fondo dicono, in un quartiere particolarmente degradato dove si é lavorato con intensità  con i giovani del quartiere, giovani a rischio di esclusione sociale e a rischio di uso e abuso di sostanze stupefacenti si chiude perché non c'é un fondo. Bene, io come cittadino e come consigliere mi rifiuto di pensare che si interrompa un servizio in una città perché non si trova un locale.. Sarà un mio limite ma non posso pensare una cosa di questa natura eppure succede.

Bene, sono tante io ritengo le cose che i consiglieri comunali devono capire. Probabilmente quando avremo l'opportunità di discutere il piano-programma del 2000 alcuni chiarimenti li avremo, maggiori, e alcune riflessioni le potremo sicuramente attivare perché anche le poste di bilancio rivolte a fasce di cittadinanza di un certo rilievo di interesse o di un certo disagio sono importanti per capire quali sono le scelte di fondo che l'Amministrazione e l'Istituzione operano nella nostra città.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Solimano.

     Consigliere Federici.

FEDERICI

     Una domanda. Nella relazione che portava avanti il discorso del bilancio '99 e 2000 non ho trovato dei toni o una critica che guardasse ad alcune strutture che nel territorio rispetto al sociale hanno operato. Ero attento a queste cose perché sotto certi profili condivido anche alcuni interventi fatti, io sarò anche retrò ma poi la voglio vedere alla lunga questa cosa dove porta. Perché non mi sono ancora formato un giudizio compiuto rispetto ad un ragionamento che con la nascita dell'Istituzione il Comune o i servizi sociali alle persone ci abbaino guadagnato. Questo non lo so, può darsi che sbagli io ma non voglio rimettere in discussione una cosa ormai acquisita, pero nella relazione non ho trovato un filo conduttore che mi porta a ragionare su alcune cose che le commissioni la 

Seconda e la Quarta, hanno cominciato a discutere nel bilancio 2000-2001, quindi io do per scontato che le cose fatte dovevano essere cose buone oppure come minimo volevo avvertire alcuni limiti che si erano registrati.

Prendo atto di questo e su questo la discussione per i limiti che si sono registrati si rivedrà nel bilancio del 2001.

     Ho finito.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Federici.

     Consigliera Bottino..

BOTTINO

     Non ho capito se la brevità dell'esposizione dell'Assessore é dovuta all'imbarazzo di parlare di cose ormai passate o all'attenzione e alla partecipazione del Consiglio su questi argomenti comunque sia non più tardi di una settimana fa abbiamo fatto una commissione consiliare quella di cui parlava ora il Consigliere Federici e su questi temi c'é stato un ampio dibattito nel senso che la commissione é andata avanti per circa tre ore quindi abbiamo parlato ma abbiamo parlato di tutto fuorché del piano-programma del prossimo anno perché a detta dell'Assessore ancora non esiste il piano-programma o perlomeno non ne ha parlato in Giunta quindi non poteva relazionare. Non vorremmo arrivare al prossimo anno a parlare a consuntivo é questa la..

(Interventi fuori campo)

Non é nemmeno colpa nostra...

(Interventi fuori campo)

Non lo so, forse di qualcun altro. Se é la Giunta che deve riunirsi per affrontare il piano-programma e dare il via forse non é colpa nemmeno dei consiglieri.

     Comunque sia ci sarebbe piaciuto che magari in quella sede, visto che era stata convocata una riunione ad hoc riunendo due una, magari a grandi linee si fosse potuto intraprendere un cammino di discussione commissioni e invece anche quella riunione é andata in bianco. L'unica cosa che é trapelata é che esistono bozze di documenti che girano tra le associazioni, tra i sindacati ma non tra i consiglieri comunali, e di questo magari se poi l'Assessore ci vuole fare cenno, tanto per sgombrarci il campo da qualsiasi dubbio, cioè che esista una trattativa di cui il Consiglio non é per ora interessato.

Si era individuato anche un percorso, io lo voglio ripetere anche qui, forse per quello che diceva Massimo, perché resti agli atti. Si era individuato un percorso, cioè perlomeno l'Assessore aveva individuato un percorso per la stesura di questo piano-programma e il percorso sarebbe stato la Giunta, l'incontro con le associazioni e sindacati, la commissione e poi un'altra volta la Giunta.

Io gli chiesi in quella sede e lo ripeto in questa, che prima dell'incontro con le associazioni e i sindacati le commissioni sarebbe giusto fossero interpellate per un ruolo che dovrebbero ricoprire in questo c le commissioni istituzionali di lavoro.

     Un'altra cosa che secondo me é molto grave e che si é sentita risuonare sia in commissione che in questa aula stamani é che si accusa l'Istituzione di aver privilegiato rispetto a questa gara un aspetto tutto economico, mirato al risparmio economico e basta, senza guardare alla qualità dei progetti o alla tipologia dei servizi. Io non sto a puntualizzare se è meglio una cooperativa locale o una cooperativa che viene da fuori, l'importante é che i servizi prestati siano all'altezza del compito che viene affidato, pero vorrei che l'Assessore ci garantisse che questa gara non ha avuto questi percorsi e non ha avuto questi obbiettivi.

Grazie.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliera Bottino.

     Visto che é rientrato il Presidente della Quarta Commissione, Consigliere Enrico Bianchi, se può dare il parere della Commissione, che si é riunita congiuntamente alla Seconda.

BIANCHI E.
     Veramente su questo argomento non abbiamo espresso votazione, lo abbiamo portato la volta precedente. Le commissioni che abbiamo fatto sono state poi mirate eventualmente ad individuare quali saranno gli indirizzi futuri circa le spese, le compartecipazioni, questo lo consideriamo un atto dovuto perché si riferisce al pregresso ed é stato analizzato mesi or sono.

VICEPRESIDENTE

     Sempre per il parere della commissione la parola al Presidente della Quinta Commissione, Lucarelli.

LUCARELLI

     Grazie signor Presidente.

     Questo é un discorso che viene un pochino da lontano perché é passato nella commissione il 4 luglio quindi é anche un po' difficile ricordarci un po' come si sono svolti i vari interventi e il dibattito, quindi mi limito ad esprimere l'esito della votazione.

     Per quanto riguarda l'Istituzione per i servizi alla persona, cioè la approvazione del bilancio 1999, il parere é stato così espresso: tre voti favorevoli, uno contrario.

     Per l'altro atto, cioè il bilancio triennale 2000-2002 e il bilancio di previsione per il 2000 lo stesso, tre voti favorevoli e un contrario.

     Questo è tutto, grazie.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Lucarelli.

     Consigliere Argentieri, prego.

ARGENTIERI

     Un intervento brevissimo perché su certi aspetti del sociale personalmente sono intervenuto più volte e reiteratamente ho invocato delle prese di posizione, delle azioni che potessero portare a soluzione di quei problemi che ricadono poi sui servizi ai cittadini e in particolare mi riferisco...

                         (cambio bobina)

in particolare mi riferisco a quelli che sono ospiti nelle rsa.

L'aspetto che vorrei più sottolineare é la carenza di presenza da parte delle assistenti sociali perché mancano numericamente, sono numericamente poche per poter prestare i servizi necessari ad una città delle dimensioni di Livorno. Non deve avvenire nel futuro che per avere una situazione ci si debba riferire ad associazioni, ad organizzazioni religiose e non avere informazioni precise da parte dell'istituzione laica per eccellenza che é l'Amministrazione comunale.

Io ritengo quindi che si debba operare affinché le assistenti sociali vengano potenziate e portate veramente sul territorio.

I servizi poi da parte delle cooperative, i servizi alle persone, é chiaro che si tratta di personale che per tanti aspetti é provato dal fatto che non ha una corresponsione stipendiale adeguata  a quelle che sono i compiti che svolge. E' un lavoro particolarmente logorante e dovrebbe essere un po' più gratificato e invece si dà spazio alla costituzione di cooperative che poi per la loro stessa natura non consentono di arrivare a partecipazioni e a stipendi tali che siano più gratificanti di quelli che sono oggi. Sono stipendi veramente sotto certi aspetti mortificanti per un lavoro particolarmente impegnativo.

     Questi a mio avviso gli elementi da sottolineare. Resta poi, io lo ripongo come problema, quello di aprire finalmente la rsa di Via Passaponti e poi una cosa oltremodo mortificante per quanto riguarda il Consiglio comunale, così come succedeva per i bilanci delle aziende partecipate nel passato recente, che si dovevano approvare bilanci pregressi, sia consuntivi che preventivi, in questa circostanza io creo che sia particolarmente mortificante per il Consiglio dover procedere alla approvazione, discussione, si fa per dire, di bilanci che sono sostanzialmente oramai considerati cessati anche negli effetti...

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Argentieri.

     Non ho più nessuno iscritto a parlare, diamo la parola all'Assessore Baldi per la replica.

BALDI

     Io avrei da dire tante cose però faccio una scelta.

     Consigliera Bottino, sì, sono veramente in difficoltà, specialmente per il bilancio di previsione 2000, approvato dalla Istituzione a dicembre del '99 però Voi sapete come é andata la questione, nel senso che ci fu un equivoco, grosso. Io ho provato a spiegarlo, questa credo sia l'ottava volta, lo ridico.

La commissione ricevendo le associazioni dell'handicap ponendo un problema, ché nel '99 era difficile pensare che a maggio poteva uscire un decreto, si é fatto un bilancio di previsione quindi si prevede.. Perché se l'Istituzione o l'Assessorato riuscissero a spaccare il capello in cinque anche nel bilancio di previsione si potrebbe giocare al lotto e si risolverebbero tutti i problemi, non c'é questa capacità. quindi ho difficoltà perché se si fosse discusso quando é 

arrivato in Consiglio, Trotta, non ci sarebbe stata neanche la discussione o forse tu l'avresti prevista la commissione congiunta del gennaio 2001a.. Mi sembra allora, parliamo dei fatti, poi avremo altre occasioni per parlare della gara e per parlare anche delle cose accadute in seguito perché ripeto é un bilancio di previsione che praticamente stiamo approvando a consuntivo.

Questo per dire a Vizzoni che dentro non c'era perché non ci poteva essere, perché nel bilancio di previsione si può prevedere che entrano dieci miliardi di oneri di urbanizzazione poi quando si arriva alla fine si dice che invece di dieci miliardi ne sono entrati sette. Ripeto, sono bilanci di previsione quindi chi poteva pensare a dicembre che a maggio sarebbe uscito un decreto. Qui non c'é stata la applicazione di quel decreto Non c'é stata la compartecipazione perché non é stato approvato il regolamento, perché é rimasto tutto come era, come é fino ad oggi. Non é cambiato niente ma questo rimane facile vederlo perché di fatto ormai.. se questa domanda me l'avesse fatta a preventivo io Le avrei detto che l'obbiettivo era quello di andare alla compartecipazione perché non c'era ancora il decreto di maggio quando abbiamo previsto questo bilancio.

Quindi é difficile, sinceramente ho difficoltà a discutere il bilancio di previsione del 2000. Io sono d'accordo con Massimo Bianchi, su questo anno stendiamo un velo, questo é il bilancio, il bilancio é finito.

L'unica cosa di positivo é che gli intenti che ci eravamo prefissi nel bilancio di previsione sono stati tutto sommato realizzati ma questo é facile perché basta constatarli..

     A me pero interessa soprattutto sottolineare alcune cose.

     Questa storia, Trotta, dei cinquecento ottanta sette milioni, basta vederlo. Il Consiglio ha approvato i trasferimenti alla Istituzione, non sapendo ancora che c'erano cinquecento ottantasette milioni. Questi trasferimenti sono stati tot lire. Non é che una volta saputo ha trasferito meno, ha mantenuto gli stessi trasferimenti e questi cinquecento ottantasette milioni l'Istituzione nel Duemila li ha spesi perché l'Istituzione ha speso cinquecento ottantasette milioni in più di quelli che le ha trasferito il Comune, massima dimostrazione che aldilà di quello che si può scrivere nelle delibere, perché i regolamenti vanno rispettati, poi quando Vi dissi in commissione, la volontà politica é quella di non sottrarre soldi. Non é che il comune ha incamerato  e reintroitato oppure le ha trasferito cinquecento ottantasette milioni in meno, le ha trasferito tutto quello che aveva previsto e l'Istituzione ha speso anche, in servizi, nuovi servizi, questi cinquecento ottantasette milioni.

Ora io sarei contento sinceramente se a fine.. perché una struttura come l'Istituzione se avanza qualche lira non é un problema, se mancano non é semplice. Ve lo immaginate l'Istituzione viene a consuntivo del 2001 e Vi dice "Caro Comune ho speso tre miliardi in più", mi sembrerebbe abbastanza particolare, anche perché per legge, essendo una azienda speciale  li rimetterebbe il Direttore dell'Istituzione quindi se io fossi il Direttore preferirei arrivare in fondo... tenendo conto Trotta che cinquecento ottantasette milioni sono su trentasei miliardi! Ora io la vorrei chiudere qui questa storia perché mi sembra ormai che é stata, considerato che é un bilancio consuntivo quasi... che di previsione, quindi sono d'accordo anche con Massimo Bianchi quando dice é andata in questo modo, per colpa di tutti e di nessuno abbiamo preso un pochino una cosa per l'altra, io ho provato a spiegarlo che non c'entrava niente  né con la compartecipazione né con le associazioni degli handicappati, però evidentemente non mi avete creduto e quindi siamo ora a..

Mentre sul consuntivo del '99 questo é legittimo e quindi separerei le due cose.

     Più interventi sono stati fatti per quanto riguarda la gara, ma anche qui non voglio entrare nel merito della gara perché non é una competenza mia. La competenza del Consiglio é quella di stabilire gli indirizzi; negli indirizzi, c'era l'anno scorso e ci sarà anche quest'anno, si dà un indirizzo alla Istituzione di tenere conto delle realtà della imprenditoria locale. L'Istituzione ha tenuto conto di questo destinando cinque punti, e non sono pochi, per le imprese locali. Poi aldilà di questo, sono pochi cinque punti? Il Consiglio comunale la prossima volta quando discuterà i nuovi indirizzi stabilisca anche trenta punti su cinquanta, pero lo stabilisce il Consiglio comunale, non lo può stabilire l'Assessore. Ammesso poi che il responsabile del procedimento, che deve rispettare le regole,  della Toscana ma nel frattempo c'é un dettaglio, che siamo entrati in Europa e ci sono ricorsi, Trotta, lo diceva Massimo Bianchi all'altra commissione, ci sono ricorsi di ditte europee che da noi non hanno partecipato per esempio pero i francesi sono venuti interessati alle nostre rsa. Insomma, se l'Europa é l'Europa bisogna tener conto che ci sono dei Francesi interessati alle nostre rsa.

(Interventi fuori campo)

Che ti devo ire.. le leggi vanno rispettate, siano esse europee o siano esse toscane! Non si possono mandar via i Francesi dicendo siete in Francia e noi li vogliamo riservare ai Livornesi, Gli spetta di diritto. Mangeremo anche la bistecca senza osso per una scelta europea e ci piacerà mangiare la bistecca senza osso?     Però un'altra cosa che io vorrei dire a Trotta, lo dico a Trotta perché lo ha sottolineato Lui, io era un mese e mezzo che ero assessore e mi invitasti. perché qui poi le cose si lasciano un pochino troppo, non se ne tiene conto, si fanno le battaglie si vincono.. Mi invitasti ad una festa di Rifondazione dove si parlava di problematiche sociali e il punto all'ordine del giorno erano le gare al massimo ribasso. Allora andate a verificare anche questo, se chi ha vinto ha vinto al massimo ribasso.. tre gare sono state fatte, tutte oltre cinque miliardi. Questo per rispondere anche a chi, non ricordo chi era, poneva problemi da fame; non é così, tutte e tre le ditte che hanno vinto non hanno vinto al massimo ribasso, anzi, hanno fatto qualche cosa in più di quella che é arrivata seconda. 

Vogliamo per merito di tutti dirci che siamo stati bravi in questo Consiglio comunale, ché in Toscana, in Italia, stanno ancora trattando, concertando come arrivare a superare le gare al massimo ribasso per servizi alla persona.. Magari di questo datene atto!

(Interventi fuori campo)

Non é questo il problema, mi sembra che quel consorzio con l'S.V.S. sia una ditta che é qui a tre passi, oppure no, oppure anche l'S.V.S. é di Pinerolo?

(Interventi fuori campo)

Bravo, S.V.S. locale.

(Interventi fuori campo)

No, c'é una cooperativa della S.V.S., che si chiama Umanitas, che ha il diritto di partecipare alle gare e ha il diritto di avere il diritto di partecipare ma non voglio entrare in questo perché non mi compete, non é una questione mia.

Io voglio dire che queste gare non le abbiamo più fatte al massimo ribasso. Non diciamo più che sono.. E abbiamo stabilito ed é scritto nel bando, perché questo sì é un accordo sindacale, paghe contrattuali, quindi contrattuali vuol dire, se non le faccio più al massimo ribasso, vuole dire sicuramente che questi lavoratori é più facile che guadagnino mille lire di più che mille lire meno, non so se mi sono spiegato. Perché la gara non é stata al massimo ribasso, abbiamo preso la paga sindacale e non c'é stato ribasso.

     Voglio concludere. Massimo Bianchi, il nostro piano-programma, anche quello dello scorso anno, era tutto basato sul nuovo wellfare dove al primo punto c'erano i poveri. E' vero che non c'é più l'ECA ma perché si sono modificati i metodi di intervento.. Io sono convinto che ci sono dei nuovi bisogni e di fronte ad un nuovo bisogno, dovuto anche alla dinamicità di questa società, non é detto che tutte le volte debba corrispondere un nuovo servizio altrimenti neanche centomila miliardi basterebbero. Non c'é più l'ECA però c'é una convenzione con la Caritas che ha erogato lo scorso anno trentamila pasti, ci sono le derrate crude... C'é un percorso in questa città voglio dire -il merito é sempre di tutti perché poi le cose le approva il Consiglio comunale- dove non abbiamo più nessuna famiglia albergata, c'é rimasta l'ultima, non faccio il nome tanto si sa, é storica perché sono in tre.. non c'é più una famiglia albergata mentre il problema cui faceva riferimento Vizzoni, Vizzoni non é vero che non é stata data una risposta in base alla legge 72 per quanto riguarda il problema della abitazione per le persone, per le famiglie con problematiche sociali, nel '99, il primo semestre della mia delega, di questa legislatura, sono state assegnati 39 appartamenti e nel 2000 72. Sapete cosa vuol dire 72 più 39 appartamenti assegnati per problematiche di carattere sociale, vale a dire al di fuori della graduatoria? Cioè c'é una graduatoria con il punteggio, che é quella legale dove partecipano 1500 cittadini e poi c'é un gruppo, abbiamo messo in piedi un metodo, un sistema, del quale non fa parte l'Assessore e ritengo sia giusto che non ne faccia parte l'Assessore, dove l'assistente sociale, i medici del SERT, della Psichiatria, dell'USL e l'Ufficio Casa si sono assunti la responsabilità su segnalazioni di carattere sociale, di assegnare al di fuori di qualunque regola, di qualunque punteggio oltre cento appartamenti, cioè più di quelli assegnati con la graduatoria. Se ci fosse stato lo zampino dell'Assessore avreste avuto ragione a venire qui e mettere in discussione il metodo perché non so se ci si rende conto.

Quindi 39 più 72 appartamenti assegnati per problematiche di carattere sociale sulla Legge 72. Non esiste riscontro in nessun'altra parte in Italia, perché ci siamo assunti una responsabilità.

Poi "sono pochi" ho capito però insomma, bisogna.. La percentuale tanto per essere chiari é il 5% delle case disponibili, vale a dire se entrano 10 case dall'ATER da mettere a disposizione per le graduatorie solo il 5% la commissione ha facoltà di assegnarle ai casi sociali. Non ne abbiamo assegnate il 5% ma il 100%.

Ecco, a me sembra che la risposta di questa Amministrazione alle problematiche sociali, alla povertà, non sia stata tanto negativa.

     Un'ultima cosa, riferita all'intervento che ha fatto Marco Solimano. Io Marco lo condivido e sai anche perché? Perché a me non riesce essere ipocrita fino in fondo, io ci provo, mi dite sempre devi contare fino a 5, poi arrivo fino a 20, poi arrivo anche a 100. Allora non é vero, non é vero -Massimo Bianchi, ho visto che sei rimasto perplesso- e allora bisogna dire la verità, non é vero che non abbiamo trovato locali e questo mi rammarica.....

(Interventi fuori campo) 

No, non lo dico come critica, lo dico perché eri uno dei pochi attenti ad essere sinceri a questa problematica. L'ARCA é chiusa non perché non abbiamo trovato locali perché in quel quartiere così disagiato persone come noi rifiutano locali a quel tipo di associazione dove tra tutti ci orbitano anche i tossico-dipendenti, anche se non solo. E tra queste ci sono anche ditte a noi molto vicine alle quali esprimiamo solidarietà pero la solidarietà é bella quando si riceve, é un po' meno bella quando va data.

Allora abbiamo trovato locali dell'ATER, non era possibile.. Un privato addirittura ci aveva offerto dei locali, siccome accanto c'era un distributore di benzina o qualche cosa di simile, ha detto non ve li do più perché sai, i tossicodipendenti sono tutti mezzo schizzati e danno fuoco a tutto.

Ad oggi i locali ci sono, non siamo riusciti ad aprirli perché abbiamo trovato un contrasto e noi dobbiamo naturalmente cercare di costruire con i cittadini, con il quartiere, questo percorso e quindi Marco ha fatto bene a rammaricarsi di questo e doveva andare fino in fondo perché marco sa, perché insieme a me siamo andati a cercare locali in quella zona, ne abbiamo trovati tre e tutti e tre ci hanno detto di no per questi problemi altrimenti noi si continua...

Bisogna fare ognuno di noi una riflessione da questo punto di vista e anche una assunzione di responsabilità.

Mentre ha ragione anche per quanto riguarda carcere e tossicodipendenza e guardate bene sono tutti temi che sono un pochino ai margini del nostro dibattito, perché sono rotture di scatole, forse portano pochi voti, forse é più facile parlare della sicurezza, mandiamo tutti via, lanciafiamme, questi sono discorsi che io sento dire quando vado a contatto con i nostri cittadini.

Queste purtroppo le cose a cui mi trovo di fronte quando vado a ragionare di un intervento per il carcere.

     Ci sono tantissime altre cose ma vorrei concludere in questo modo. Noi avremo occasione  nei prossimi giorni..

L'ultimissima cosa, mi dovete perdonare, perché sennò io non ci capisco niente. 

L'anno scorso gli indirizzi furono portati in Consiglio comunale dalla Giunta senza nessun passaggio. Ci fu una critica delle associazioni e dei sindacati a mio avviso a giusta ragione. Il Consiglio comunale é l'organismo che approva, vale a dire di fronte alla consultazione, alla concertazione.. sì ce l'ha tutta la città, questo dovrebbe essere un merito perché altrimenti non si capisce. Cioè c'é qualcuno che inventa un documento lo mette in discussione con concertazione con i sindacati, con le associazioni, cerca di portare in Consiglio comunale un documento che oltre ad essere una invenzione cervellotica dell'Assessore é una invenzione cervellotica dell'Assessore perlomeno però non  condivisa  ma  perlomeno  sottoposta  a  consultazione,  ad  analisi,  a concertazione con i sindacati, con le associazioni, poi lo porta nell'organismo che può cambiare tutto perché se fa prima il passaggio in commissione giustamente un cittadino mi dice "é già passato in commissione, che tipo di contributo posso dare quando già un organo del Consiglio comunale ha espresso più o meno un parere?".

Io la concludo in questo modo perché mi sembra un metodo democratico quello, prima si consulta la città, mi sembra che stia nelle regole, dopo di che l'organismo Consiglio comunale, che può  ribaltare tutto e cambiare tutto, si assume la responsabilità di cambiare tutto tenendo conto di quelle che sono state le volontà e la democrazia dei cittadini!

VICEPRESIDENTE

     Grazie Assessore Baldi.

     Procediamo alla votazione...

     Consigliere Vizzoni mi dica.. il dibattito é chiuso.

VIZZONI

     ..personale dichiarazione di voto.

     Siccome ho sentito l'Assessore accennando al mio intervento parlare di ipocrisia, allora io tengo a precisare che questa voce se é accennata a me io la rigetto completamente e non so a cosa si rivolge quando dice che io ho accusato di non dare le abitazioni ai casi sociali. Se la memoria mi sostiene ancora, un intervento di questo genere credo di non averlo mai fatto. Sono intervenuto per la Commissione variazione ambienti perché credevo di dover essere in quella commissione e poi mi sono accorto che invece ero stato surrogato.

(Interventi fuori campo)

Allora non sono stato capito, io ho chiesto se il Pronto soccorso sociale vale non solo per i barboni ma vale per tanti altri casi sociali, violenza ai minori, stupri, cose che succedono anche il pomeriggio del sabato e della domenica e che non trovano le assistenti sociali, questo ho chiesto, non abitazioni per il sociale.

         Comunque ritornando a quello per cui ho annunciato voto contrario, ribadisco che le dichiarazioni dell'Assessore non mi soddisfanno perché d'accordo che non si poteva prevedere ma noi si va a votare il bilancio 2000-2002 e qualcosa se si fa politica si poteva fare per variare un qualche cosa in quel bilancio che vada verso una legge che é una legge dello Stato che non trova cittadinanza nel Comune di Livorno.

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Trotta per dichiarazione di voto.

TROTTA

     Io esprimo con questa dichiarazione di voto la nostra posizione negativa rispetto a quanto é stato fatto in questi anni per quanto riguarda il sociale e ritengo che sia una buona regola di metodo non trovarsi per il futuro a dover discutere il bilancio 2001 previsionale, che dovrà essere approvato improrogabilmente entro il 28 febbraio prossimo, senza prima aver stabilito quanto deve essere consistente la partita del fondo sociale comunale, cioè ritengo che sia necessario arrivare alla discussione del bilancio previsionale 2001 con già precisata e fuori discussione la partita che concerne l'assetto dei servizi sociali. Questo penso sia il primo passo per poter arrivare alla discussione del bilancio con elemento di chiarezza che si congiunge ad una discussione seria su tante questioni che i colleghi hanno sollevato e che meritano tutte di essere approfondite e come tutte queste questioni rientrano in un disegno generale, perché io sono d'accordo che ci sono pezzi che magari oggi sono vissute con più sofferenza, ci sono più difficoltà -penso alle questioni della  immigrazione, penso alle questioni che sollevava anche nel Suo intervento il Consigliere Solimano- però penso anche che queste questioni separate da una visione più generale non ci aiutino a risolvere complessivamente i problemi aperti.

     Io una cosa soltanto sul provvedimento la voglio dire, e concludo, ritengo che l'indicazione, soprattutto per quanto riguarda il conto economico previsionale 2000, c'é un conto economico previsionale che riguarda il 2000 e che ovviamente ormai é una formalità a questo punto, ha ragione Bianchi, ma c'é insieme al conto economico 2000 un documento comunque di  programmazione economico-finanziaria se vogliamo, che individua più tappe. Qui c'é una indicazione, non so se l'Assessore su questo.. Ecco bisogna raccogliere il fatto che si torna indietro, però sulle previsioni 2001 io vedo un aumento del 30 delle quote delle compartecipazioni che ala luce delle parole dell'Assessore voglio capire come si riposiziona, cioè se questo aumento viene mantenuto lo vedremo tra breve, nel prossimo documento o se questo aumento rappresenta la fotografia precedente rispetto alla discussione che abbiamo fatto anche in commissione e quindi è un dato da tenere in considerazione fino ad un certo punto.

     Per questo, per il giudizio che diamo sullo stato dell'assistenza sociale sul territorio, sulle perplessità sulle operazioni di bilancio che sono state messe in campo, noi esprimiamo un voto negativo e comunque chiediamo con forza un percorso serio di approfondimento sui servizi e sulle risorse che ci porti, ripeto, al bilancio previsionale con le carte già in regola e i paletti ben fissati in modo da non trovarci poi a colpi di mano che portano ulteriormente a ridurre le risorse e i servizi in campo.

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Massimo Bianchi.

BIANCHI M.
     Confermo che se questa discussione ha una utilità ha per ricordarci il grave ritardo con cui si affrontano queste questioni. Allora, prima che si arrivi alla fatidica data del 28 febbraio mi sembra che ci sia una urgenza, quella che il Consiglio detti le linee su cui l'Istituzione dovrà amministrare.

Devo dire che se non faremo così mi sembra di cogliere un dato, che poi é un dato storico che riguarda in genere l abitudine che hanno i centri di spesa esterni al Comune, quello che il Comune poi viene chiamato a pagare su scelte che non riesce a determinare compiutamente. Questo è valso nel passato per molte delle aziende comunali, mi rendo conto che ogni Amministrazione tende a salvaguardare se stesso e il proprio ruolo m in questa specifica materia del sociale, essendo la voce più consistente del comune, a stretto riferimento con le esigenze di una società che sta cambiando anche a Livorno, io credo che prima di mettere le poste di bilancio si debba fare la discussione perché potrebbe accadere che nella scelta se investire  avendo presente il quadro della situazione cittadina in un settore o in un altro questo é un fatto di scelta che compete al Consiglio, poi la gestione di questi soldi compete alla Istituzione. Noi rischiamo invece oggi, io non voterò ovviamente questi documenti perché non voglio cadere nel ridicolo, rischiamo che alla fine del 2001 noi discuteremo di una situazione che potrebbe essere come in questo caso scivolata e di cui non abbiamo nessun governo..

VICEPRESIDENTE

     Consigliera Bottino dichiarazione di voto.

BOTTINO

     Il mio Gruppo voterà no a questi provvedimenti per le motivazioni già espresse quindi non mi dilungo a ridirle. L'unica cosa che vorrei sottolineare é appunto la richiesta che il mio Gruppo esplicita in questa sede del percorso individuato dall'Assessore che come già espresso non condividiamo, il percorso per la stesura del piano-programma per i prossimi anni, quindi richiamiamo l'attenzione dell'Assessore a voler rivedere il percorso individuato ma a portare prima dell'incontro con le associazioni e i sindacati la discussione nelle commissioni competenti. E' facile ribaltare quello che l'Assessore dice riguardo poi a presentare alla città un piano che é già passato dalla Giunta e dalla commissione niente é definitivo, tutto ciò che poi le associazioni, i cittadini i sindacati possono portare come proposta non è che sia blindato dai primi due passaggi perché sennò potrebbe esserlo anche dal lavoro della Giunta quindi mi sembra una motivazione che non regge.. Quindi ribadiamo la richiesta di passare prima dalla commissione prima di andare al confronto con le associazioni e i sindacati.

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Boirivant per dichiarazione di voto.

BOIRIVANT

     Signor Presidente signori consiglieri devo dire innanzi tutto che ho assistito per problemi che ho avuto, soltanto all'ultima parte di relazione dell'Assessore, e devo dire che mi trova perfettamente d'accordo nella impostazione politica. Ritengo che l'Assessore abbia fatto un buon lavoro e stia facendo sicuramente un buon lavoro nel tema appunto del sociale. Direi che il nostro gruppo quindi é favorevole alla approvazione dei provvedimenti che sono posti in votazione con una riserva che vogliamo esplicitare fin da ora.

Il problema riguarda chiaramente la compartecipazione, come dicevo prima anche all'Assessore, che dovrà comunque nei successivi atti che verranno poi approvati di volta in  volta tener conto sempre e comunque della Legge Turco che a nostro modo di vedere ha stabilito dei principi chiari dal punto di vista giuridico oltre i quali chiaramente non si può andare.

Quindi nel percorso che faranno poi gli atti successivi alla approvazione del bilancio futuro, del bilancio triennale é chiaro che dovrà essere dato il giusto rilievo e la giusta attenzione a questa problematica.

     Un'altra problematica che ci premeva sottolineare é che bisognerà comunque in qualche modo che la attivazione delle strutture che aspettano di essere attivate avvenga senza che ciò vada a detrimento dei servizi che vengono già offerti, anzi sperando che questi servizi possano addirittura incrementare in una logica di contributo che deve portare sicuramente al miglioramento del servizio ma anche possibilmente al fatto che altri servizi, ulteriori servizi possano essere effettivamente dati alla cittadinanza.

     Il Gruppo dei Popolari voterà quindi favorevole, con queste osservazioni che ho rimesso all'attenzione del collegio e del presidente.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere.

     Consigliera Amadio per dichiarazione di voto.

AMADIO

     Semplicemente per dire che il Gruppo di alleanza Nazionale voterà contro, anche per la metodologia seguita per questa questione che é una questione importante.. La commissione si é riunita più volte e le sedute sono durate anche parecchio ma in nessuna di queste occasioni i consiglieri comunali, perlomeno quelli di Opposizione, hanno avuto la fortuna di avere la documentazione esatta e nella stessa commissione comunque mi sembravano molto critici anche gli stessi esponenti della Maggioranza, mi auguro che nel frattempo sia intervenuto un qualche cosa per cui gli stessi esponenti della Maggioranza hanno edulcorato le proprie posizioni pero la mia memoria mi ricorda che vi era molto scetticismo e molta polemica anche da parte della Maggioranza stessa. 

Quindi un po’ c'é la questione spinosa della compartecipazione, un po' questa metodologia sbagliata per cui i consiglieri non ricevono i documenti o quantomeno sono costretti ad informarsi da voci di corridoio, quindi non attendibili e non ufficiali, quindi Alleanza Nazionale voterà contro.

VICEPRESIDENTE

     Invito i consiglieri a rientrare in aula. I tre scrutatori erano Duranti Lucarelli e Tamburini, Duranti non é più presente lo sostituiamo con il Consigliere Cecio.

    Ricordo che oggi pomeriggio alle 16 si effettuerà anche la registrazione della trasmissione Comunicando Livorno su Granducato.

     Per l'orario del Consiglio ci rivediamo alle 15 e 30.

23-COMUNICAZIONE: ISTITUZIONE PER I SERVIZI ALLA PERSONA - PIANO PROGRAMMA ANNO 2000. APPROVAZIONE

(La discussione è riportata al punto 22) 

http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000300004098&NP=69
24-ISTITUZIONE PER I SERVIZI ALLA PERSONA. BILANCIO 1999. APPROVAZIONE.

(La discussione è riportata al punto 22) http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000300004070&NP=20
25-ISTITUZIONE PER I SERVIZI ALLA PERSONA - BILANCIO TRIENNALE 2000- 2002. BILANCIO DI PREVISIONE 2000. APPROVAZIONE.

(La discussione è riportata al punto 22)
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